
20 GIUGNO 2025numero 24ANCE FVG informa

Sindacale

 - S81-25 - Convertito in legge il DL sicurezza È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la legge n. 80/25 di
conversione del DL n. 48/25

 - S82-25 - Inps, msg. n. 1935-2025: Bonus giovani – Decreto Coesione Fornite dall’Inps ulteriori indicazioni
sul Bonus giovani introdotto dal decreto Coesione

Fiscalità

 - F46-25 - Concordato preventivo biennale: in Gazzetta il decreto correttivo con le nuove regole Pubblicato in
GU il decreto legislativo che introduce importanti modifiche alla disciplina del concordato preventivo biennale,
applicabili a partire dalle adesioni relative al biennio 2025-2026. Il provvedimento prevede anche semplificazioni
negli adempimenti fiscali e novità in materia di sanzioni tributarie e contenzioso

 - F47-25 - Transizione 4.0 per il 2025: dal 17 giugno il click day per prenotare il credito d’imposta Dal 17
giugno l’invio delle comunicazioni on-line per prenotare il credito d’imposta Transizione 4.0 per gli investimenti in
beni strumentali materiali effettuati nel 2025. Così nel Decreto direttoriale del Mimit 16 giugno 2025

 - F48-25 - D.L. Fiscale 2025 in Gazzetta Ufficiale – Le misure d’interesse D.L. Fiscale 2025 – L’ANCE illustra
le novità d’interesse per il settore delle costruzioni

Urbanistica Edilizia Ambiente

 - U56-25 - Gestione rifiuti: c’è tempo fino al 30 giugno per presentare il MUD È fissato al 30 giugno il termine
ultimo per la presentazione della dichiarazione annuale sulla gestione dei rifiuti per l’anno 2024

U57-25 - Rinnovo tacito del contratto di locazione: necessario l’aggiornamento dell’attestato di prestazione
 - energetica Chiarimento del Ministero dell’Ambiente: in caso di rinnovo tacito dei contratti di locazione abitativa,

l’Attestato di Prestazione Energetica (APE) va aggiornato se scaduto

Lavori Pubblici

LL.PP.24-25 - Corte costituzionale: legittima la modifica della soglia di anomalia fino all’aggiudicazione anche
 - nelle gare con inversione procedimentale Con la sentenza n. 77, depositata il 30 maggio 2025, la Corte

costituzionale ha dichiarato infondate le questioni di legittimità sollevate sull’art. 108, comma 12, del d.lgs. 31
marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici). La Consulta ha quindi confermato la legittimità della norma che
consente di rimodulare la soglia di anomalia fino al provvedimento di aggiudicazione – il c.d. principio di
invarianza – anche nei casi in cui la stazione appaltante si avvalga l’inversione procedimentale

LL.PP.25-25 - Omesso pagamento ANAC: la Plenaria apre al soccorso istruttorio, illegittima l’esclusione
 - automatica Con la sentenza n. 6 del 9 giugno 2025, l’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato ha

definitivamente affermato che il mancato pagamento del contributo ANAC entro il termine di presentazione
dell’offerta non comporta l’automatica esclusione dalla gara, ma costituisce un’irregolarità sanabile tramite
soccorso istruttorio, purché l’adempimento avvenga entro il termine fissato dalla stazione appaltante e, in ogni
caso, prima dell’avvio della fase di valutazione delle offerte
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S81-25 - Convertito in legge il DL sicurezza
È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la legge n. 80/25 di conversione del DL n.
48/25

Si fa seguito alla precedente comunicazione sul tema per informare che è stata pubblicata
 sulla Gazzetta Ufficiale n. 131 del 9 giugno 2025   la Legge n. 80 del 9 giugno 2025  di conversione,

 senza modifiche, del Decreto Sicurezza (D.L. n. 48/2025), recante  “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza
 pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché' di vittime dell'usura e di ordinamento penitenziario ” (cd.

  Decreto Sicurezza).
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S82-25 - Inps, msg. n. 1935-2025: Bonus giovani – Decreto Coesione
Fornite dall’Inps ulteriori indicazioni sul Bonus giovani introdotto dal decreto
Coesione
Si fa seguito alla precedente comunicazione, per informare che l’Inps, con il messaggio n.
1935/2025, ha fornito ulteriori indicazioni sull’esonero contributivo c.d. Bonus giovani di cui
all’articolo 22, comma 1, del decreto Coesione, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
95/2024.
In via preliminare, l’Istituto ha ricordato che la misura di tale incentivo è pari al 100% dei
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all’INAIL, nel limite massimo di importo pari a 500 euro su base mensile
per ciascun lavoratore e, comunque, nei limiti di spesa autorizzata ai sensi del successivo
comma 7 del citato articolo 22 e nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e dei
criteri di ammissibilità previsti dal Programma nazionale giovani, donne e lavoro
2021-2027.

Al riguardo, il Ministero del Lavoro ha comunicato che la Commissione europea ha
richiesto di includere, tra i criteri di ammissibilità della spesa sul programma per gli incentivi
all’occupazione per i giovani, l’aumento netto del numero totale di lavoratori nell’impresa.

Nello specifico, all’esito del negoziato per la riprogrammazione del Programma nazionale
giovani, donne e lavoro 2021-2027 con la Commissione europea, il predetto Dicastero ha
precisato che  la legittima fruizione dell’esonero contributivo in esame, per le assunzioni/trasformazioni
effettuate a decorrere dal 1° luglio 2025, è subordinata al rispetto del requisito dell’incremento netto

. dell’occupazione
Conseguentemente, tale condizione di ammissibilità viene richiesta, analogamente a
quanto già previsto per la legittima fruizione dell’esonero “Donne” di cui all’articolo 23 del
medesimo decreto Coesione e per l’esonero “Giovani” di cui al comma 3 dell’articolo 22 del
medesimo decreto, anche per l’esonero “Giovani” di cui al comma 1 dell’articolo 22 in
esame.

Pertanto, l’Inps ha informato che è risultato necessario un aggiornamento delle procedure
attuative e del modulo di domanda con particolare riferimento alle indicazioni fornite con la
circolare n. 90/2025 (cfr. comunicazione Ance 14 maggio 2025 sopra citata).

In particolare, il modulo di domanda è stato implementato con l’inserimento della seguente
 dichiarazione da rilasciare ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: “ la

legittima fruizione dell’esonero ex art. 22, comma 1, del decreto-legge 60/2024, per le assunzioni/trasformazioni
effettuate a decorrere dal 1° luglio 2025, è subordinata alla realizzazione e al mantenimento dell’incremento

   occupazionale netto ”.
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DIREZIONE CENTRALE ENTRATE 
DIREZIONE CENTRALE TECNOLOGIA, INFORMATICA E INNOVAZIONE 
 
 
Roma, 18/06/2025 
 
Messaggio n. 1935 
 
 
OGGETTO: Articolo 22 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95. Bonus Giovani. Aggiornamento 
requisiti e indicazioni operative 
 
  
A seguito della pubblicazione in data 9 maggio 2025, nella sezione “Pubblicità legale” 
del sito internet del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, del decreto 
interministeriale 11 aprile 2025, che ha definito i criteri e le modalità attuative 
dell’esonero contributivo c.d. Bonus giovani di cui all’articolo 22 del decreto-legge 7 
maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95 (di 
seguito, decreto Coesione), con la circolare n. 90 del 12 maggio 2025 sono state fornite 
indicazioni per la gestione dei connessi adempimenti previdenziali relative alle due 
fattispecie di esonero, come previste dai commi 1 e 3 del medesimo articolo 22. 
 
In particolare, la misura dell’incentivo di cui all’articolo 22, comma 1, del decreto 
Coesione è pari al 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di 
lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, nel limite massimo di 
importo pari a 500 euro su base mensile per ciascun lavoratore e, comunque, nei limiti 
di spesa autorizzata ai sensi del successivo comma 7 del citato articolo 22 e nel rispetto 
delle procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità previsti dal 
Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027.  
 
Al riguardo, il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali ha comunicato che la 
Commissione europea ha richiesto di includere, tra i criteri di ammissibilità della spesa 
sul programma per gli incentivi all'occupazione per i giovani, l'aumento netto del 
numero totale di lavoratori nell'impresa. 
 
Nello specifico, all’esito del negoziato per la riprogrammazione del Programma nazionale 
giovani, donne e lavoro 2021-2027 con la Commissione europea, il citato Dicastero ha 
precisato che la legittima fruizione dell’esonero contributivo di cui al comma 1 
dell’articolo 22 del decreto Coesione, per le assunzioni/trasformazioni effettuate a 
decorrere dal 1° luglio 2025, è subordinata al rispetto del requisito dell’incremento netto 
dell’occupazione.  
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Conseguentemente, tale condizione di ammissibilità viene richiesta, analogamente a 
quanto già previsto per la legittima fruizione dell’esonero “Donne” di cui all’articolo 23 
del decreto Coesione (cfr. la circolare n. 91 del 12 maggio 2025) e per l’esonero 
“Giovani” di cui al comma 3 dell’articolo 22 del medesimo decreto (cfr. la citata circolare 
n. 90/2025), anche per l’esonero “Giovani” di cui al comma 1 dell’articolo 22 in 
argomento. 
 
Pertanto, in aderenza a tale indicazione, è necessario un aggiornamento delle procedure 
attuative e del modulo di domanda con particolare riferimento alle indicazioni fornite 
con la citata circolare n. 90/2025 in relazione all’esonero di cui al comma 1 dell’articolo 
22 del decreto Coesione. 
 
Tanto rappresentato, con il presente messaggio, condiviso con il Ministero del Lavoro e 
delle politiche sociali, si comunica che la legittima fruizione dell’esonero contributivo di 
cui al comma 1 dell’articolo 22 in argomento, per le assunzioni/trasformazioni effettuate 
a decorrere dal 1° luglio 2025, è subordinata al rispetto del requisito dell’incremento 
occupazionale netto. 
 
Il modulo di domanda già in uso per la richiesta dell’esonero “Giovani” di cui al decreto 
Coesione è stato implementato con l’inserimento della seguente dichiarazione da 
rilasciare ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: “la legittima 
fruizione dell'esonero ex art. 22, comma 1, del decreto-legge 60/2024, per le 
assunzioni/trasformazioni effettuate a decorrere dal 1° luglio 2025, è subordinata alla 
realizzazione e al mantenimento dell'incremento occupazionale netto”. 
 
 

 
 

Il Direttore generale 
Valeria Vittimberga 
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F46-25 - Concordato preventivo biennale: in Gazzetta il decreto correttivo
con le nuove regole
Pubblicato in GU il decreto legislativo che introduce importanti modifiche alla
disciplina del concordato preventivo biennale, applicabili a partire dalle adesioni
relative al biennio 2025-2026. Il provvedimento prevede anche semplificazioni negli
adempimenti fiscali e novità in materia di sanzioni tributarie e contenzioso
Proroga a regime del termine di adesione, definitivamente spostato dal 31 luglio al 30
settembre. Soglia massima per l’applicazione dell’imposta sostitutiva a partire dalle
adesioni relative al biennio 2025-2026, purché non esercitate prima del 13 giugno 2025. E,
poi, modifiche alla determinazione del reddito concordato e l’introduzione di nuove clausole
di esclusione e cessazione. Sono alcune delle novità più importanti introdotte per il
Concordato Preventivo biennale dal decreto legislativo correttivo (12 giugno 2025, n. 81
recante “Disposizioni integrative e correttive in materia di adempimenti tributari, concordato
preventivo biennale, giustizia tributaria e sanzioni tributarie) pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale (n. 134 del 12 giugno 2025).

Il provvedimento, in vigore dal 13 giugno 2025, introduce   diverse modifiche alla disciplina del
  (in particolare, a partire dalle adesioni relative al biennio concordato preventivo biennale

2025-2026, purché non esercitate prima del 13 giugno scorso), oltre a semplificazioni in
materia di adempimenti e versamenti e a interventi relativi al sistema sanzionatorio e al
contenzioso tributario.
Si ricorda che il concordato preventivo – introdotto dal D.Lgs. n. 13/2024 e in parte
successivamente modificato dal D.Lgs. n. 108/2024 – è un istituto volto a favorire
l’adempimento spontaneo degli obblighi dichiarativi per i soggetti cui si applicano gli ISA e
consiste in una proposta formulata dall’Agenzia delle Entrate di definizione del reddito
d’impresa imponibile ai fini IRES ed IRAP, valida per due annualità.

A seguito di questo accordo fra il Fisco ed il contribuente, quindi, le imposte sui redditi e
l’IRAP vengono versate, per due anni, sulla base di un reddito predefinito.

Come noto, i contribuenti che aderiscono al concordato possono optare per l’applicazione
di un’imposta sostitutiva, la cui aliquota varia in base al punteggio ISA, calcolata sulla
differenza tra il reddito concordato e il reddito rilevante ai fini del concordato relativo al
periodo d’imposta precedente.

Queste in particolare, le     previste dal Dlgs 81/2025    novità in tema di concordato preventivo
: biennale
·           proroga    del   (  ), che viene definitivamente a regime  termine di adesione art. 11

spostato dal 31 luglio al  . Inoltre, per i soggetti con periodo d’imposta 30 settembre
non coincidente con l’anno solare, il termine si sposta all’ultimo giorno del nono
mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta;

·           previsione  di una  (  ), a soglia massima per l’applicazione dell’imposta sostitutiva  art.8
partire dalle  , purché non esercitate prima del 13 adesioni relative al biennio 2025-2026
giugno 2025 (entrata in vigore del Dlgs in commento) .

In particolare, viene introdotto il  all’eccedenza, tra reddito concordato e  limite di 85.000 euro
quello dichiarato nel periodo precedente a quello di adesione, sulla quale i soggetti che
aderiscono al concordato possono  , a applicare l’imposta sostituiva con aliquota del 10%, 12% o 15%
seconda del livello di affidabilità fiscale.   dovrà Sulla parte eventualmente eccedente gli 85.000 euro
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invece applicarsi l’ del 43%, per i soggetti IRPEF e del 24%, per i soggetti aliquota ordinaria 
IRES;

·           modifiche alla determinazione del reddito concordato  (  ) per le  art.13 adesioni
, introducendo,   esercitate a partire dal biennio 2025-2026 tra le componenti che non

 di concordato, la   concorrono alla formazione del reddito oggetto della proposta maggiorazione
, di cui all’art. 4 del Dlgs n. 216/2013 del 120% del costo del lavoro per le nuove assunzioni

(che si aggiunge, quindi, agli altri elementi che non sono oggetto di reddito
concordato quali plusvalenze, sopravvenienze attive, minusvalenze, perdite su
crediti, etc);

·          introduzione di soglie massime alle proposte di reddito che può formulare
l’Amministrazione finanziaria a beneficio dei soli contribuenti con un punteggio

 ISA elevato  (  ).art.14
In particolare, è previsto che la proposta di reddito non può eccedere il corrispondente
reddito dichiarato nel periodo d’imposta antecedente a quelli oggetto di concordato,
aumentato del:

·          – 10%, per i contribuenti che, nel periodo d’imposta antecedente a quelli cui si
riferisce la proposta, presentano un livello di affidabilità fiscale pari a 10;

·          – 15%, per i contribuenti che, nel periodo d’imposta antecedente a quelli cui si
riferisce la proposta, presentano un livello di affidabilità fiscale pari o superiore a
9 ma inferiore a 10;

·          – 25%, per i contribuenti che, nel periodo d’imposta antecedente a quelli cui si
riferisce la proposta, presentano un livello di affidabilità fiscale pari o superiore a
8 ma inferiore a 9.

Tuttavia, tale limite non trova applicazione se la proposta, formulata applicando tali criteri,
risulti inferiore ai valori di riferimento settoriali previsti dalla metodologia di elaborazione di
cui all’articolo 9, comma 1 del D.lgs n. 13/2024.

Le stesse regole vengono estese anche alla determinazione della base imponibile IRAP
oggetto di concordato;

·           introduzione di nuove cause di esclusione e di cessazione , sempre a partire
dalle adesioni relative al 2025-2026 (  ) e di una  art.9 norma di interpretazione autentica 
in tema di esclusione e cessazione del concordato per effetto di  (   conferimento

 ).art.10
In particolare, oltre alle cause di esclusione riguardanti specifiche categorie di lavoratori
autonomi (soggetti che partecipano ad associazioni professionali, società tra professionisti
o società tra avvocati – art.9), viene prevista una norma di   (quindi ad interpretazione autentica
efficacia retroattiva) delle disposizioni che stabiliscono l’esclusione o la cessazione
dell’efficacia del concordato preventivo nel caso in cui la società o l’ente risulta interessato,
tra l’altro, da  (art.11, co.1, lett.b-quater, Dlgs 13/2024). Sul punto, il operazioni di conferimento 
Dlgs 81/2025 in commento precisa che  le operazioni rilevanti ai fini dell’esclusione e della cessazione

, dal concordato sono solo quelle aventi per oggetto il conferimento di un’azienda o di un ramo d’azienda
mentre non determinano la cessazione operazioni quali il conferimento in denaro da parte
dei soci;

·          specificazione in merito alle cause di   relative in caso di   decadenza omesso
 delle somme dovute a seguito di controllo automatizzato (previste versamento

dall’art. 22, comma 1, lett. e, del D. Lgs. n. 13/2024).
Viene specificato (  ), al proposito, che la   art.15 decadenza si verifica qualora il versamento delle

  dal ricevimento dell’avviso bonario. imposte non avvenga  entro sessanta giorni 
Per effetto delle novità apportate dal D.lgs 81/2025 in commento, è stato  aggiornato il software
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dell’11 giugno scorso (disponibile sul sito dell’Agenzia “Il tuo ISA 2025 CPB” con la versione 1.0.1 
delle Entrate), che consente il calcolo e la trasmissione telematica, in allegato a Redditi,
degli ISA e della proposta di Concordato preventivo biennale (CPB).
Come precisato dall’Agenzia delle Entrate, il software consente, inoltre, la trasmissione
telematica della proposta di concordato anche in via autonoma rispetto alla dichiarazione
dei redditi, utilizzando il frontespizio dei modelli Redditi.

Ammessa, poi, entro gli stessi termini validi per aderire (30 settembre 2025, in virtù del
D.lgs 81/2025), la revoca di un’eventuale precedente adesione al concordato per il biennio
2025/2026, da trasmettere esclusivamente in via autonoma, utilizzando il frontespizio dei
modelli Redditi.

Resta comunque   valida l’accettazione di eventuali proposte di adesione elaborate con la precedente
 1.0.0 del software “Il tuo ISA 2025 CPB”,   versione anche se sarà possibile presentare una nuova

 elaborata con l’ultima versione del software, sempre   accettazione alla proposta di concordato nel
 normativamente previsti. rispetto dei termini

 Infine, si precisa che   l’aggiornamento del software non produce alcun effetto sull’esito degli ISA 
  eventualmente già calcolati e/o già calcolati e trasmessi.
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DECRETO LEGISLATIVO 12 giugno 2025, n. 81 

Disposizioni integrative  e  correttive  in  materia  di  adempimenti
tributari, concordato preventivo  biennale,  giustizia  tributaria  e
sanzioni tributarie. (25G00090) 

(GU n.134 del 12-6-2025)
 

 Vigente al: 13-6-2025  

 

CAPO I
Modifiche alle disposizioni in materia di adempimenti tributari

 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante  «Disciplina
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del
Consiglio dei ministri» e, in particolare, l'articolo 14; 
  Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante  «Delega  al  Governo
per la riforma fiscale» e, in particolare, l'articolo 1, comma  6,  a
norma del quale il Governo e' delegato ad adottare uno o piu' decreti
legislativi contenenti  disposizioni  correttive  e  integrative  dei
decreti legislativi adottati ai sensi della medesima legge; 
  Visti, altresi', gli articoli 11, 16, 17 e 19 della citata legge n.
111 del 2023; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, recante «Disposizioni comuni in materia di accertamento delle
imposte sui redditi»; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131,  recante  «Approvazione  del  testo  unico  delle   disposizioni
concernenti l'imposta di registro»; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,
n. 917, recante «Approvazione  del  testo  unico  delle  imposte  sui
redditi»; 
  Visto il decreto legislativo 18  dicembre  1997,  n.  472,  recante
«Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative  per  le
violazioni di norme tributarie, a norma dell'articolo 3,  comma  133,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662»; 
  Visto il  decreto  legislativo  5  agosto  2015,  n.  127,  recante
«Trasmissione telematica delle operazioni IVA e  di  controllo  delle
cessioni di beni effettuate attraverso  distributori  automatici,  in
attuazione dell'articolo 9, comma 1, lettere d) e g), della legge  11
marzo 2014, n. 23»; 
  Visto il decreto legislativo 25 settembre  2015,  n.  156,  recante
«Misure per la revisione della  disciplina  degli  interpelli  e  del
contenzioso tributario, in attuazione degli articoli 6,  comma  6,  e
10, comma 1, lettere a) e b), della legge 11 marzo 2014, n. 23»; 
  Visto il decreto legislativo 30  dicembre  2023,  n.  220,  recante
«Disposizioni in materia di contenzioso tributario»; 
  Visto  il  decreto  legislativo  8  gennaio  2024,  n.  1,  recante
«Razionalizzazione  e  semplificazione  delle  norme  in  materia  di
adempimenti tributari»; 
  Visto il decreto legislativo  12  febbraio  2024,  n.  13,  recante
«Disposizioni in materia di accertamento tributario e  di  concordato
preventivo biennale»; 
  Visto il  decreto  legislativo  14  giugno  2024,  n.  87,  recante
«Revisione   del   sistema   sanzionatorio   tributario,   ai   sensi

17/06/25, 10:57 *** ATTO COMPLETO ***

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 1/12
pag. 9



dell'articolo 20 della legge 9 agosto 2023, n. 111»; 
  Visto il decreto legislativo 26 settembre  2024,  n.  141,  recante
«Disposizioni nazionali complementari al codice doganale  dell'Unione
e revisione del sistema sanzionatorio in materia di  accise  e  altre
imposte indirette sulla produzione e sui consumi»; 
  Visto il decreto legislativo  5  novembre  2024,  n.  173,  recante
«Testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali»; 
  Visto il decreto legislativo  14  novembre  2024,  n.  175  recante
«Testo unico della giustizia tributaria»; 
  Ritenuta la necessita' di apportare  modifiche  ai  citati  decreti
legislativi, adottati in attuazione della legge  delega  n.  111  del
2023, relativamente  alle  disposizioni  in  materia  di  adempimenti
tributari, concordato preventivo biennale, contenzioso  tributario  e
sistema sanzionatorio tributario; 
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri,
adottata nella riunione del 13 marzo 2025; 
  Acquisita l'intesa sancita in sede di Conferenza unificata  di  cui
all' articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella
seduta del 17 aprile 2025; 
  Acquisiti i pareri delle Commissioni  parlamentari  competenti  per
materia e per i profili di carattere  finanziario  della  Camera  dei
deputati e del Senato della Repubblica; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella
riunione del 4 giugno 2025; 
  Sulla proposta del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  di
concerto con il Ministro della giustizia; 
 
                                Emana 
                  il seguente decreto legislativo: 
 
                               Art. 1 
Disposizioni in materia di coefficienti  per  la  determinazione  del
                               reddito 
                     dei contribuenti forfetari 
 
  1. Fino alla approvazione dei nuovi  coefficienti  di  redditivita'
elaborati sulla base della classificazione delle attivita' economiche
ATECO 2025, i soggetti di cui all'articolo 1, comma 54,  della  legge
23 dicembre  2014,  n.  190,  continuano  a  determinare  il  reddito
imponibile  applicando  all'ammontare  dei  ricavi  o  dei   compensi
percepiti il coefficiente di redditivita'  previsto  nell'allegato  4
alla citata legge n. 190 del 2014, individuato sulla base del  codice
corrispondente all'attivita' esercitata  secondo  la  classificazione
ATECO 2007. 
 

 
                               Art. 2 
        Fatturazione elettronica delle prestazioni sanitarie 
                     verso i consumatori finali 
 
  1. All'articolo 10-bis, comma 1, primo periodo,  del  decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni,  dalla  legge
17 dicembre 2018, n. 136, le parole: «Per i periodi  d'imposta  2019,
2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e  2025,  i  soggetti»  sono  sostituite
dalle seguenti: «I soggetti». 
 

 
                               Art. 3 
       Trasmissione dei corrispettivi relativi alle ricariche 
                        dei veicoli elettrici 
 
  1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto  2015,  n.  127,
dopo il comma 1-bis e' inserito il seguente: 
  «1-ter.   In   considerazione   delle   peculiarita'   tecniche   e
regolamentari che caratterizzano la ricarica  elettrica  dei  veicoli
tramite stazioni di ricarica di cui al regolamento (UE) 2023/1804 del
Parlamento europeo  e  del  Consiglio  del  13  settembre  2023,  con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono  definite
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le informazioni da trasmettere, le regole tecniche, i termini per  la
memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati  dei
corrispettivi di cui  al  comma  1,  nonche'  le  modalita'  con  cui
garantire la sicurezza e l'inalterabilita' dei dati.». 
  2. Il provvedimento di cui al comma 1 e' adottato  nel  termine  di
centottanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto. 
  3. Al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471  sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 6, comma 2-bis, primo periodo,  dopo  le  parole:
«commi 1, 1-bis» sono inserite le seguenti: «, 1-ter»; 
    b) all'articolo 11, comma 2-quinquies,  primo  periodo,  dopo  le
parole: «commi 1, 1-bis» sono inserite le seguenti «, 1-ter». 
  4. Al testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali
di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173 sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 31, comma  3,  primo  periodo,  dopo  le  parole:
«commi 1, 1-bis» sono inserite le seguenti: «, 1-ter»; 
    b) all'articolo 36, comma  6,  primo  periodo,  dopo  le  parole:
«commi 1, 1-bis» sono inserite le seguenti: «, 1-ter». 
 

 
                               Art. 4 
Modifica dei termini per la trasmissione della  certificazione  unica
  per i redditi di lavoro autonomo  e  per  la  disponibilita'  della
  dichiarazione dei redditi precompilata per i contribuenti  titolari
  di partita IVA 
 
  1. All'articolo 4, comma 6-quinquies, del  decreto  del  Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 sono  apportate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) al terzo periodo, le parole: «Dal 2025» sono sostituite  dalle
seguenti: «Nel 2025»; 
    b) dopo il terzo periodo e' inserito il seguente:  «Dal  2026  le
certificazioni  di  cui  al  comma  6-ter  contenenti  esclusivamente
redditi che derivano da prestazioni  di  lavoro  autonomo  rientranti
nell'esercizio di arte o professione abituale ovvero provvigioni  per
le prestazioni non occasionali inerenti a rapporti di commissione, di
agenzia,  di  mediazione,  di  rappresentanza  di  commercio   e   di
procacciamento di affari sono trasmesse in via telematica all'Agenzia
delle entrate entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello in cui
le somme e i valori sono stati corrisposti.». 
  2. All'articolo 1, comma 1-bis, del decreto legislativo 21 novembre
2014, n. 175, dopo il primo  periodo  e'  inserito  il  seguente:  «A
decorrere dal 2026 la dichiarazione precompilata di cui  al  presente
comma viene resa disponibile telematicamente entro il  20  maggio  di
ciascun anno.». 

 
                               Art. 5 
Termine di invio al Sistema Tessera Sanitaria dei dati relativi  alle
                           spese sanitarie 
 
  1. L'articolo 12 del decreto legislativo 8 gennaio 2024, n.  1,  e'
sostituito dal seguente: 
  «Art. 12 - (Termine annuale di invio al Sistema  Tessera  Sanitaria
dei dati relativi alle  spese  sanitarie)  -  1.  I  soggetti  tenuti
all'invio dei dati delle spese sanitarie al Sistema Tessera Sanitaria
per la predisposizione da  parte  dell'Agenzia  delle  entrate  della
dichiarazione dei redditi precompilata, a partire dai  dati  relativi
al 2025, provvedono alla trasmissione dei dati con  cadenza  annuale,
entro il termine stabilito con decreto del Ministero dell'economia  e
delle finanze.». 

 
                               Art. 6 
Semplificazione dei termini di versamento IVA da parte  dei  soggetti
          forfetari che effettuano acquisti intracomunitari 
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  1. All'articolo 1, comma 58, primo periodo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «;  e-bis)
versano l'imposta relativa agli acquisti di  beni  o  servizi  per  i
quali si rende applicabile l'inversione contabile di cui all'articolo
17 del decreto del Presidente della Repubblica 26  ottobre  1972,  n.
633, compresi quelli intracomunitari, entro il 16  del  secondo  mese
successivo a ciascuno dei trimestri solari». 

CAPO II
Modifiche al concordato preventivo biennale

 
                               Art. 7 
    Abrogazione del concordato preventivo biennale per i soggetti 
                        in regime forfetario 
 
  1. Al titolo II del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, il
capo III e' abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2025. 

 
                               Art. 8 
Disposizioni in materia  di  imposta  sostitutiva  opzionale  per  il
                   concordato preventivo biennale 
 
  1. All'articolo 20-bis del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n.
13, dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 
  «1-bis. Le aliquote dell'imposta sostitutiva di cui al comma  1  si
applicano nei limiti di un'eccedenza non superiore a 85.000 euro. Nel
caso in cui l'eccedenza sia superiore a 85.000 euro, e  limitatamente
alla parte che supera tale importo, l'imposta sostitutiva si applica: 
  a) per i contribuenti assoggettati all'imposta  sul  reddito  delle
persone fisiche, con l'aliquota di  cui  all'articolo  11,  comma  1,
lettera c), del testo unico delle  imposte  sui  redditi  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 
  b) per i contribuenti assoggettati all'imposta  sul  reddito  delle
societa', con l'aliquota di cui  all'articolo  77  del  citato  testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica  n.  917  del
1986.». 
  2. La disposizione di cui al comma 1 si  applica  a  partire  dalle
adesioni al concordato preventivo biennale per il biennio  2025-2026,
purche' non esercitate prima della data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto. 

 
                               Art. 9 
Introduzione di ulteriori cause di esclusione  e  di  cessazione  dal
                   concordato preventivo biennale 
 
  1. Al decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13,  sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 11, comma 1,  dopo  la  lettera  b-quater),  sono
aggiunte  le  seguenti:  «b-quinquies)  con  riferimento  al  periodo
d'imposta precedente a quelli cui si  riferisce  la  proposta,  hanno
dichiarato  individualmente  redditi  di  lavoro  autonomo   di   cui
all'articolo 54, comma 1, del testo unico delle imposte  sui  redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,
n. 917, e, contemporaneamente, partecipato a un'associazione  di  cui
all'articolo 5, comma 3, lettera c), del medesimo testo unico o a una
societa' tra professionisti di cui all'articolo  10  della  legge  12
novembre 2011, n. 183, ovvero a una  societa'  tra  avvocati  di  cui
all'articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247. La  predetta
causa di  esclusione  non  opera  se  l'associazione  o  la  societa'
partecipata  aderiscono  al  concordato  preventivo  biennale  per  i
medesimi periodi d'imposta cui aderisce il socio o l'associato; 
  b-sexies) l'associazione di cui all'articolo 5,  comma  3,  lettera
c), del citato testo unico  delle  imposte  sui  redditi  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del  1986,  ovvero  la
societa' tra professionisti di cui all'articolo  10  della  legge  12
novembre 2011, n. 183, ovvero la societa' di cui  all'articolo  4-bis
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della legge 31 dicembre 2012,  n.  247,  nelle  ipotesi  in  cui  non
aderiscono al concordato preventivo biennale,  nei  medesimi  periodi
d'imposta, tutti i soci o associati, che  dichiarano  individualmente
redditi di lavoro autonomo di  cui  all'articolo  54,  comma  1,  del
suddetto testo unico delle imposte sui redditi.»; 
    b) all'articolo 21, comma 1,  dopo  la  lettera  b-quater),  sono
aggiunte le seguenti:  «b-quinquies)  il  contribuente  che  dichiara
individualmente redditi di lavoro autonomo di  cui  all'articolo  54,
comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi di cui decreto del
Presidente  della  Repubblica   22   dicembre   1986,   n.   917,   e
l'associazione di cui all'articolo 5, comma 3, lettera c), del citato
testo  unico,  ovvero  la  societa'   tra   professionisti   di   cui
all'articolo 10 della legge 12  novembre  2011,  n.  183,  ovvero  la
societa' tra avvocati  di  cui  all'articolo  4-bis  della  legge  31
dicembre 2012, n. 247, cui  partecipa,  non  determinano  il  reddito
sulla base dell'adesione alla proposta  di  concordato  nei  medesimi
periodi d'imposta cui aderisce il socio o l'associato; 
  b-sexies) l'associazione di cui all'articolo 5, comma 3, lettera c)
del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ovvero  la  societa'
tra professionisti di cui all'articolo 10  della  legge  12  novembre
2011, n. 183, ovvero la societa' tra  avvocati  di  cui  all'articolo
4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247 e uno  dei  soci  o  degli
associati, che dichiarano individualmente redditi di lavoro  autonomo
di cui all'articolo 54, comma  1,  del  suddetto  testo  unico  delle
imposte  sui  redditi  non  determinano   il   reddito   sulla   base
dell'adesione proposta di concordato nei medesimi  periodi  d'imposta
cui aderisce l'associazione o la societa' partecipata.». 
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dalle
opzioni esercitate per l'adesione al concordato relative  al  biennio
2025-2026, purche' non esercitate prima  della  data  di  entrata  in
vigore del presente decreto. 

 
                               Art. 10 
Norma di interpretazione autentica in materia di cause di  cessazione
          ed esclusione dal concordato preventivo biennale 
 
  1. Ai  fini  dell'applicazione  delle  cause  di  esclusione  e  di
cessazione dal  concordato  previste  dagli  articoli  11,  comma  1,
lettera   b-quater),   e   21,   comma   1,   lettera   b-ter),   del
decreto-legislativo 12  febbraio  2024,  n.  13,  per  operazioni  di
conferimento si intendono esclusivamente quelle che hanno ad  oggetto
un'azienda o un ramo di azienda. 

 
                               Art. 11 
 Modifica del termine di adesione al concordato preventivo biennale 
 
  1. All'articolo 9, comma 3, del  decreto  legislativo  12  febbraio
2024, n. 13, le parole: «entro il 31 luglio»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «entro il 30 settembre» e le  parole:  «del  settimo  mese»
sono sostituite dalle seguenti: «del nono mese». 

 
                               Art. 12 
Semplificazione della procedura di approvazione della metodologia per
  l'elaborazione della proposta di concordato preventivo biennale) 
 
  1. All'articolo 9, comma 1, del  decreto  legislativo  12  febbraio
2024, n.13, dopo l'ultimo periodo e' aggiunto il seguente: «Il parere
del Garante per la protezione dei dati personali  e'  richiesto  solo
nei  casi  in  cui  il  decreto  introduca  modifiche   al   percorso
metodologico di calcolo.». 

 
                               Art. 13 
             Deduzione del costo del lavoro incrementale 
 
  1. Al decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13,  sono  apportate
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le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 15: 
      1) al comma 1, dopo la lettera b-bis) e' aggiunta la seguente: 
      «b-ter) maggiorazione del costo del lavoro spettante  ai  sensi
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.»; 
      2) al comma 2, dopo  le  parole:  «elementi  immateriali»  sono
inserite le seguenti: «, la maggiorazione del costo del lavoro»; 
    b) all'articolo 16: 
      1) al comma 1, dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente: 
      «b-bis) maggiorazione del costo del lavoro spettante  ai  sensi
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.»; 
      2) al comma 2, le parole:  «e  le  perdite  su  crediti,»  sono
sostituite dalle seguenti: «, le perdite su crediti, la maggiorazione
del costo del lavoro». 
  2. In deroga all'articolo 3 della legge 27  luglio  2000,  212,  le
disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dalle opzioni
esercitate per l'adesione al concordato  relative  al  biennio  2025-
2026. 

 
                               Art. 14 
Introduzione di soglie  per  le  proposte  di  concordato  preventivo
  biennale elaborate nei confronti di soggetti con elevato livello di
  affidabilita' fiscale 
 
  1. All'articolo 9 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n.  13,
dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti: 
  «3-bis. La proposta di reddito concordato di cui  al  comma  1  non
puo'  eccedere  il  corrispondente  reddito  dichiarato  nel  periodo
d'imposta  antecedente  a  quelli  cui  si  riferisce  la   proposta,
rettificato secondo quanto disposto dagli articoli  15  e  16,  della
misura: 
    a) del 10 per cento,  se  nel  periodo  d'imposta  antecedente  a
quelli cui si riferisce la  proposta  i  contribuenti  presentano  un
livello di affidabilita' fiscale pari a 10; 
    b) del 15 per cento,  se  nel  periodo  d'imposta  antecedente  a
quelli cui si riferisce la  proposta  i  contribuenti  presentano  un
livello di affidabilita' fiscale pari o superiore a 9 ma inferiore  a
10; 
    c) del 25 per cento,  se  nel  periodo  d'imposta  antecedente  a
quelli cui si riferisce la  proposta  i  contribuenti  presentano  un
livello di affidabilita' fiscale pari o superiore a 8 ma inferiore  a
9. 
  3-ter. Laddove la proposta, tenuto  conto  di  quanto  disposto  al
comma 3-bis, risulti inferiore  rispetto  ai  valori  di  riferimento
settoriali individuati nella  metodologia  di  cui  al  comma  1,  la
limitazione di cui al comma 3-bis non trova applicazione. 
  3-quater. La disposizione di cui al comma 3-bis  si  applica  anche
per la determinazione della proposta di valore della produzione netta
rilevante ai fini della imposta regionale sulle attivita'  produttive
di cui all'articolo 17.». 

 
                               Art. 15 
Modifiche relative alle cause di decadenza dal concordato  preventivo
                              biennale 
 
  1. All'articolo 22 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, lettera e), sono aggiunte, in  fine,  le  seguenti
parole: «, qualora il pagamento di tali somme non  sia  avvenuto,  ai
sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 18  dicembre  1997,  n.
462,  entro  sessanta  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione
prevista dall'articolo 36-bis, comma 3, del  decreto  del  Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600»; 
    b) al comma 3, le parole:  «al  comma  1,  lettera  e),  e»  sono
soppresse. 
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CAPO III
Modifiche alle disposizioni in materia di contenzioso tributario

 
                               Art. 16 
Disposizioni  integrative  e  correttive   in   materia   contenzioso
                             tributario 
 
  1. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 25-bis, comma 5-bis, secondo periodo, le  parole:
«all'originale»  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «al   documento
analogico detenuto dal difensore»; 
    b) all'articolo 35, il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
  «1. La corte di giustizia tributaria, subito dopo la discussione in
pubblica udienza o, se questa non vi e' stata, dopo l'esposizione del
relatore, delibera la decisione in segreto nella camera di  consiglio
e il presidente, al termine, da' lettura immediata  del  dispositivo,
salva la facolta' della corte di riservarne il deposito in segreteria
e  la  sua  contestuale  comunicazione  ai  difensori   delle   parti
costituite entro il termine perentorio dei successivi sette giorni.»; 
    c) all'articolo 68, comma 2, primo periodo, le parole: «di  primo
grado» sono soppresse; 
    d)  all'articolo  70,  comma  2,  dopo  le   parole:   «ufficiale
giudiziario»  sono  inserite  le  seguenti:  «ovvero  a  mezzo  posta
elettronica certificata  ai  sensi  del  codice  dell'amministrazione
digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,». 
  2. Al testo unico della giustizia  tributaria  di  cui  al  decreto
legislativo 14 novembre 2024, n.  175,  sono  apportate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) all'articolo 72, al comma 6, le parole:  «all'originale»  sono
sostituite dalle  seguenti:  «al  documento  analogico  detenuto  dal
difensore»; 
    b) all'articolo 84, il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
  «1. La corte di giustizia tributaria, subito dopo la discussione in
pubblica udienza o, se questa non vi e' stata, dopo l'esposizione del
relatore, delibera la decisione in segreto nella camera di  consiglio
e il presidente, al termine, da' lettura immediata  del  dispositivo,
salva la facolta' della corte di riservarne il deposito in segreteria
e  la  sua  contestuale  comunicazione  ai  difensori   delle   parti
costituite entro il termine perentorio dei successivi sette giorni.»; 
    c) all'articolo 126, comma 2, primo periodo, le parole: «di primo
grado» sono soppresse; 
    d)  all'articolo  128,  comma  2,  dopo  le  parole:   «ufficiale
giudiziario»  sono  inserite  le  seguenti:  «ovvero  a  mezzo  posta
elettronica certificata  ai  sensi  del  codice  dell'amministrazione
digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,»; 
    e)  all'articolo  129,  comma  2,  le  parole:  «comma  3»   sono
sostituite dalle seguenti: «comma 1». 
  3. Al decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 220, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 4: 
      1) al comma 2, le parole «comma 1, lettere d), e), f), i),  n),
o), p), q), s), t) u), v), z)» sono sostituite dalle seguenti: «comma
1, lettere d), e), f), i), n), o), p), q),  s),  t)  u),  numero  1),
v),»; 
      2) dopo il comma 2, e' inserito il seguente: 
      «2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1, lettere
u), numero 2)  e  z)  si  applicano  sia  ai  giudizi  instaurati  in
Cassazione a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata  in
vigore del presente decreto sia a quelli pendenti  alla  data  del  4
gennaio 2024.». 

CAPO IV
Modifiche alle disposizioni in materia di sistema sanzionatorio tributario

 
                               Art. 17 

17/06/25, 10:57 *** ATTO COMPLETO ***

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 7/12
pag. 15



Modifiche alle disposizioni legislative in materia  doganale  nonche'
          al sistema sanzionatorio doganale e delle accise 
 
  1. All'allegato 1 al decreto legislativo 26 settembre 2024, n. 141,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 88: 
      1) al comma 2: 
        1. 1.) la lettera e) e' sostituita dalla seguente: 
        «e) quando  l'ammontare  dei  diritti  di  confine  dovuti  o
indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in  restituzione  a
titolo di dazio doganale e' superiore a 100.000 euro;»; 
        1.2) dopo la lettera e) e' aggiunta la seguente: 
        «e-bis) quando l'ammontare complessivo dei diritti di confine
dovuti  o  dei  diritti  indebitamente  percepiti   o   indebitamente
richiesti in restituzione diversi dal dazio doganale e'  maggiore  di
euro 500.000.». 
      2) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
      «3. Per i delitti di cui al comma 1, alla multa e' aggiunta  la
reclusione fino a tre anni: 
      a)  quando  l'ammontare  dei  diritti  di  confine   dovuti   o
indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in  restituzione  a
titolo di dazio doganale e' maggiore di euro 50.000 e non superiore a
euro 100.000; 
      b) quando l'ammontare complessivo dei diritti di confine dovuti
o dei diritti indebitamente percepiti o  indebitamente  richiesti  in
restituzione diversi dal dazio doganale e' maggiore di euro 200.000 e
non superiore a euro 500.000.»; 
    b) all'articolo 96: 
      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
      «1. E' punito con la sanzione amministrativa dal 100 per  cento
al 200 per cento  dei  diritti  di  confine  dovuti  o  indebitamente
percepiti o indebitamente richiesti in restituzione,  e  comunque  in
misura non inferiore a euro  2.000,  e,  per  le  violazioni  di  cui
all'articolo 79, in misura non inferiore a euro 1.000, chiunque,  non
ricorrendo le circostanze aggravanti di cui all'articolo 88, commette
le  violazioni  di  cui  agli  articoli  da  78  a  83,  salvo   che,
alternativamente: 
      a) l'ammontare  dei  diritti  di  confine  a  titolo  di  dazio
doganale dovuti o indebitamente percepiti o  indebitamente  richiesti
in restituzione sia superiore a euro 10.000; 
      b) l'ammontare complessivo dei diritti di confine  diversi  dal
dazio dovuti o indebitamente percepiti o indebitamente  richiesti  in
restituzione sia superiore a euro 100.000.»; 
      2) al comma 13, il primo periodo e'  sostituito  dal  seguente:
«Non si applicano le sanzioni amministrative e non  si  procede  alla
confisca in tutti i casi in cui la revisione della  dichiarazione  di
cui all'articolo 42 e' avviata su istanza del dichiarante, sempreche'
l'istanza sia presentata prima che il dichiarante abbia avuto formale
conoscenza  di  accessi,  ispezioni,  verifiche  o   dell'inizio   di
qualunque attivita' di accertamento amministrativo o di  procedimenti
penali.»; 
      3) al comma 14, dopo le parole: «150 per cento dei  diritti  di
confine dovuti» sono inserite le seguenti: «o indebitamente percepiti
o indebitamente richiesti in restituzione»; 
    c) l'articolo 112 e' sostituito dal seguente: 
  «Art. 112 (Estinzione del reato - Cause  di  non  punibilita')  -1.
Salvo quanto previsto dal comma 2,  per  i  delitti  di  contrabbando
punibili con la sola pena della multa, l'autore della violazione puo'
effettuare  il  pagamento,  oltre  che   dei   diritti   di   confine
eventualmente dovuti, di una somma determinata dall'Agenzia in misura
non inferiore al 100 per cento e non superiore al 200 per  cento  dei
diritti previsti per la violazione commessa¸ da versare  prima  della
dichiarazione  di  apertura  del  dibattimento  di  primo  grado.  Il
pagamento della predetta somma  e  del  tributo  estingue  il  reato.
L'estinzione del reato non impedisce l'applicazione  della  confisca,
la quale e' disposta con provvedimento dell'Agenzia. 
  2. I delitti di contrabbando, di cui agli  articoli  da  78  a  83,
salvo che ricorrano le circostanze aggravanti di cui all'articolo 88,
comma 2, lettere a), b), c) limitatamente al caso in cui il fatto  e'
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connesso con altro delitto contro la pubblica amministrazione  e  d),
non sono punibili se l'autore della violazione effettua il pagamento,
oltre che dei diritti di confine  dovuti,  degli  interessi  e  della
sanzione a seguito del ravvedimento operoso di cui  all'articolo  13,
comma 1, lettere a), a-bis), b)  e  b-bis),  del  testo  unico  delle
sanzioni tributarie  amministrative  e  penali,  di  cui  al  decreto
legislativo 18 dicembre 1997 n. 472,  e  all'articolo  14,  comma  1,
lettere a), b), c) e d) del decreto legislativo 5 novembre  2024,  n.
173, sempreche' il pagamento  intervenga  prima  che  l'autore  della
violazione abbia avuto  formale  conoscenza  di  accessi,  ispezioni,
verifiche  o  dell'inizio  di  qualunque  attivita'  di  accertamento
amministrativo o di procedimenti penali. La causa di non  punibilita'
prevista nel presente comma impedisce l'applicazione della  confisca,
fermo restando quanto disposto dall'articolo 240, secondo comma,  del
codice penale.»; 
    d) all'articolo 118, il comma 8 e' sostituito dal seguente: 
  «8. Salvi i casi di confisca disposti dall'Autorita' giudiziaria, e
qualora  non  siano  vietati  la  fabbricazione,  il   possesso,   la
detenzione o la commercializzazione dei beni  oggetto  dell'illecito,
l'Agenzia, ricorrendone le  condizioni,  consente,  a  richiesta  del
trasgressore,   il   riscatto   delle   merci   confiscate   in   via
amministrativa previo pagamento del valore delle stesse, dei  diritti
dovuti, degli interessi, delle sanzioni e delle spese  sostenute  per
la loro gestione.». 

 
                               Art. 18 
Modifiche alle disposizioni transitorie e finali di cui  all'articolo
           5 del decreto legislativo 14 giugno 2024, n. 87 
 
  1. All'articolo 5 del decreto legislativo 14 giugno  2024,  n.  87,
dopo le parole:  «di  cui  agli  articoli  2,  3»  sono  inserite  le
seguenti: «a esclusione del comma 1, lettera o),». 

 
                               Art. 19 
Disposizioni  in  tema  di  definizione  agevolata   delle   sanzioni
             tributarie e disposizioni di coordinamento 
 
  1. Al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 13-bis, comma 1, le parole:  «dalle  lettere  a),
a-bis),  b),  b-bis),  b-ter),  b-quater)»  sono   sostituite   dalle
seguenti: «dalle lettere a), a-bis), b), b-bis),  b-ter),  b-quater),
b-quinquies)»; 
    b) all'articolo 16, comma 3, terzo periodo, le parole: «al  comma
1» sono sostituite dalle seguenti: «al primo periodo»; 
    c) all'articolo 17-bis, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: 
  «1-bis. Nell'ipotesi di annullamento parziale di un  atto  divenuto
definitivo per mancata impugnazione, il contribuente  puo'  avvalersi
degli istituti di definizione agevolata richiamati dal comma  1  solo
quando l'istanza di autotutela e' presentata nei termini per proporre
ricorso.». 
  2. Al testo unico delle  disposizioni  legislative  in  materia  di
sanzioni tributarie  amministrative  e  penali,  di  cui  al  decreto
legislativo 5 novembre 2024,  n.  173,  sono  apportate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) all'articolo 15, comma 1, le parole: «dalle  lettere  a),  b),
c), d), e), f)» sono sostituite dalle seguenti:  «dalle  lettere  a),
b), c), d), e), f), g)»; 
    b) all'articolo 20: 
      1)  la  rubrica  e'  sostituita  dalla  seguente:  «Irrogazione
immediata  e  definizione  agevolata  delle  sanzioni  in   caso   di
autotutela parziale»; 
      2) dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente: 
      «5-bis.  Nell'ipotesi  di  annullamento  parziale  di  un  atto
divenuto definitivo per mancata impugnazione,  il  contribuente  puo'
avvalersi degli istituti  di  definizione  agevolata  richiamati  dal
comma 5 solo quando l'istanza di autotutela e' presentata nei termini
per proporre ricorso.»; 
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    c) all'articolo 36: 
      1) al comma 6 e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «Le
disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche nei casi
di violazione degli obblighi di  memorizzazione  o  trasmissione  dei
pagamenti elettronici di cui all'articolo 2,  comma  3,  del  decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127.»; 
      2) al comma 9 e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «La
sanzione di cui al primo periodo si applica anche nel caso di mancato
collegamento dello strumento hardware o software  mediante  il  quale
sono accettati i pagamenti elettronici di cui all'articolo  2,  comma
3, primo periodo, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.»; 
    d) all'articolo 37: 
      1) al comma 3, ultimo periodo, le parole: «commi 1, 1-bis e 2,»
sono sostituite dalle seguenti: «commi 1, 1-bis, 2 e 3,»; 
      2) al comma 10 e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «Le
sanzioni di cui al primo e secondo periodo  si  applicano  anche  nel
caso di mancato collegamento  dello  strumento  hardware  o  software
mediante il quale sono  accettati  i  pagamenti  elettronici  di  cui
all'articolo 2, comma 3, primo periodo,  del  decreto  legislativo  5
agosto 2015, n. 127.»; 
    e) all'articolo 48, comma 3, secondo periodo, le  parole:  «delle
tasse ipotecarie» sono sostituite dalle seguenti: «delle tasse per  i
servizi ipotecari»; 
    f) all'articolo 95, dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  «1-bis. I beni di cui al comma 1 acquisiti dallo Stato a seguito di
provvedimento definitivo di confisca  sono  assegnati,  a  richiesta,
agli organi dell'amministrazione finanziaria.». 

 
                               Art. 20 
Modifica  all'articolo  69  del  testo   unico   delle   disposizioni
  concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente
  della  Repubblica  26  aprile  1986,  n.  131  e  disposizioni   di
  coordinamento 
 
  1. All'articolo 69, comma 1, del  testo  unico  delle  disposizioni
concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto  del  Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) al primo periodo, dopo le parole: «dell'imposta  dovuta»  sono
aggiunte le seguenti: «, con un minimo di 250 euro»; 
    b) al secondo periodo, dopo le  parole:  «delle  imposte  dovute»
sono aggiunte le seguenti: «, con un minimo di 150 euro». 
  2. All'articolo 41 del testo  unico  delle  sanzioni  tributarie  e
amministrative, di cui al decreto legislativo  5  novembre  2024,  n.
173, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, dopo le parole: «dell'imposta  dovuta»  sono
aggiunte le seguenti: «, con un minimo di 250 euro»; 
    b) al secondo periodo dopo le parole: «delle imposte dovute» sono
aggiunte le seguenti: «, con un minimo di 150 euro». 

CAPO V
Disposizioni in materia di accertamento

 
                               Art. 21 
Adeguamento  del  procedimento  di  accertamento  con  adesione  alle
  modifiche  introdotte  dall'articolo  1,  comma  1,   del   decreto
  legislativo 12 febbraio 2024, n. 13 
 
  1. Al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 sono apportate  le
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 1, comma 1, le  parole:  «non  dipendente  da  un
precedente accertamento,» sono soppresse; 
    b) all'articolo 6, comma 2-quater, le parole:  «al  comma  2-bis,
primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «ai  commi  1,  2-bis,
primo periodo, e 2-ter»; 
    c) all'articolo 7, comma 1-ter, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «L'istanza per lo scomputo delle perdite di  cui  al  citato
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articolo  42,  quarto  comma,  del  decreto  del   Presidente   della
Repubblica n. 600 del 1973, deve essere  presentata  unitamente  alla
comunicazione di adesione di  cui  all'articolo  5-quater;  l'ufficio
competente emette  l'atto  di  definizione  scomputando  le  predette
perdite dai maggiori imponibili.»; 
    d) all'articolo 9-bis, comma 2: 
      1) il secondo periodo e' soppresso; 
      2) al terzo periodo le parole: «articolo 5-bis» sono sostituite
dalle seguenti: «articolo 5- quater»; 
    e) all'articolo 12: 
      1) al comma 1-bis: 
        1.1) al primo periodo, le parole: «di cui  all'articolo  11,»
sono soppresse; 
        1.2) e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  «Laddove
all'esito delle controdeduzioni di  cui  al  citato  articolo  6-bis,
comma 3, della legge n. 212 del 2000 emergano i  presupposti  per  un
accertamento con adesione, le parti hanno  sempre  facolta'  di  dare
corso, di comune accordo, al relativo procedimento.»; 
      2) al comma 1-ter, le parole: «al comma 1-bis,  primo  periodo»
sono sostituite dalle seguenti:  «al  comma  1-bis,  primo  e  quarto
periodo». 

 
                               Art. 22 
    Disposizioni in materia di sospensione e proroga dei termini 
                  nel procedimento di accertamento 
 
  1. A decorrere dal 31 dicembre 2025, la sospensione dei termini  di
cui all'articolo 67, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, non
si applica agli atti recanti una  pretesa  impositiva,  autonomamente
impugnabili  dinanzi  agli  organi  della  giurisdizione  tributaria,
emessi dall'Agenzia delle entrate. 

 
                               Art. 23 
Recupero delle misure di natura fiscale che  costituiscono  aiuti  di
                                Stato 
 
  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 38-bis, dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 
  «1-bis. Gli atti di recupero aventi ad oggetto le somme relative  a
misure di natura fiscale che costituiscono aiuti di Stato e aiuti  de
minimis  non   subordinati   all'emanazione   di   provvedimenti   di
concessione ovvero subordinati  all'emanazione  di  provvedimenti  di
concessione o di autorizzazione alla fruizione  comunque  denominati,
il cui importo non e' determinabile nei  predetti  provvedimenti,  ma
solo a seguito della presentazione della dichiarazione  resa  a  fini
fiscali nella quale sono  dichiarati,  di  cui  all'articolo  10  del
decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115,
in deroga a quanto previsto al comma 1, devono  essere  notificati  a
pena di decadenza entro il 31 dicembre dell'ottavo anno successivo  a
quello di percezione, fruizione o avvenuta violazione.»; 
    b) all'articolo 43, dopo il comma 2, e' inserito il seguente: 
  «2-bis. Gli avvisi di accertamento aventi ad  oggetto  il  recupero
delle somme relative a misure di  natura  fiscale  che  costituiscono
aiuti di Stato e aiuti de minimis non subordinati  all'emanazione  di
provvedimenti di concessione  ovvero  subordinati  all'emanazione  di
provvedimenti di  concessione  o  di  autorizzazione  alla  fruizione
comunque denominati, il cui importo non e' determinabile nei predetti
provvedimenti,  ma  solo  a   seguito   della   presentazione   della
dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, di cui
all'articolo 10 del decreto del Ministro dello sviluppo economico  31
maggio 2017, n. 115, devono essere notificati  a  pena  di  decadenza
entro il 31 dicembre dell'ottavo anno successivo a quello in  cui  e'
stata presentata la dichiarazione.». 
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CAPO VI
Disposizioni finali

 
                               Art. 24 
                      Disposizioni finanziarie 
 
  1. Agli oneri derivanti dall'articolo 6, valutati in 1,3 milioni di
euro nel 2025, si  provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del
fondo di cui all'articolo 62, comma 1,  del  decreto  legislativo  27
dicembre 2023, n. 209. 

 
                               Art. 25 
                          Entrata in vigore 
 
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della
Repubblica italiana. 
    Il presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sara'
inserito  nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti   normativi   della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare. 
      Dato a Roma, addi' 12 giugno 2025 
 
                             MATTARELLA 
 
                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio
                                  dei ministri 
 
                                  Giorgetti, Ministro dell'economia e
                                  delle finanze 
 
                                  Nordio, Ministro della giustizia 
Visto, il Guardasigilli: Nordio 
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20 GIUGNO 2025numero 24ANCE FVG informa

F47-25 - Transizione 4.0 per il 2025: dal 17 giugno il click day per
prenotare il credito d’imposta
Dal 17 giugno l’invio delle comunicazioni on-line per prenotare il credito d’imposta
Transizione 4.0 per gli investimenti in beni strumentali materiali effettuati nel 2025.
Così nel Decreto direttoriale del Mimit 16 giugno 2025
Partite il 17 giugno le prenotazioni on-line del credito d’imposta Transizione 4.0. Il  Decreto

del 16 giugno 2025    Direttoriale Mimit  ha individuato il termine di invio ed ha sostituito il modello di
 già adottato con il Decreto direttoriale 15 maggio 2025 ai fini dell’applicabilità comunicazione

del credito d’imposta “Transizione 4.0”.  Anche il Decreto del 15 maggio scorso viene in
parte modificato. Sul sito Internet del GSE è stato infatti pubblicato il modello, in formato
editabile, per gli investimenti in beni strumentali materiali effettuati nel 2025.
Con il Decreto Direttoriale si completa, così, il quadro relativo alla procedura ed alla
tempistica di invio delle domande per prenotare il credito d’imposta, che devono essere
trasmesse in via telematica utilizzando l’identità digitale SPID, tramite il sito istituzionale
dal Gestore dei servizi energetici – GSE (www.gse.it).

Il provvedimento del Mimit agevola gli investimenti in beni strumentali materiali (di cui
all’Allegato A della legge 232/2016), effettuati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025, nel
limite di spesa di 2,2 miliardi di euro, mentre si è conclusa a fine 2024 la possibilità di
accedere al credito d’imposta per i beni immateriali di cui all’allegato B della medesima
legge. In particolare, il precedente Modello di comunicazione viene aggiornato con
l’inserimento sia del codice tributo 7077, sia delle modalità di compilazione nel caso di
acquisizione di beni tramite leasing finanziario.

Resta confermato che l’invio del modello di comunicazione riguarda gli investimenti in beni
strumentali 4.0:

·          effettuati , se    dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 o al 30 giugno 2026 entro il 31 dicembre
 è stato versato un   pari almeno al   del costo di acquisizione; 2025  acconto  20%

·          per i quali al  31 dicembre 2024, non risulta verificata l’accettazione dell’ordine da parte del
 con pagamento di acconti in misura almeno del 20% del costo di venditore

acquisizione.
La struttura del modello consente di inserire i dati identificativi dell’impresa, il tipo di
comunicazione che si intende effettuare, se preventiva, di completamento o preventiva con
acconto, la data di avvio e di conclusione dell’investimento, nonché informazioni sulla
tipologia di investimento (anche nella forma del leasing).

Il processo di prenotazione del credito si articola in 3 passaggi:

·           Comunicazione preventiva:  le imprese devono trasmettere una comunicazione
preventiva  , indicando gli investimenti previsti e il entro e non oltre il 31 gennaio 2026
relativo credito d’imposta. L’ordine cronologico di invio determina la priorità nella
prenotazione delle risorse.

·           Conferma dell’acconto: entro 30 giorni dalla comunicazione preventiva ,
l’impresa deve inviare nuovamente il modello in via preventiva con l’indicazione
della data e dell’importo dell’acconto parti almeno al 20% del costo
dell’investimento.

Al riguardo, il nuovo Decreto direttoriale del 16 giugno precisa che in caso di indisponibilità
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di risorse, i 30 giorni decorrono dalla data della comunicazione del GSE all’impresa,
relativa alla nuova disponibilità di risorse. Inoltre, viene specificato che per i beni oggetto di
leasing finanziario il pagamento di acconti per raggiungere il 20% del costo di acquisizione
si considera soddisfatto con la stipula del contratto di leasing e l’impegno assunto con il
fornitore dalla società di leasing con la sottoscrizione dell’ordine di acquisto;

·           Comunicazione di completamento : al termine degli investimenti, l’impresa deve
trasmettere una comunicazione di completamento  entro il 31 gennaio 2026 per gli

, ovvero entro   investimenti ultimati entro il 31 dicembre 2025 il 31 luglio 2026 per gli investimenti
. In caso di esaurimento delle risorse, le completati entro il 30 giugno 2026

comunicazioni saranno acquisite e le imprese potranno accedere al beneficio in
caso di nuova disponibilità di fondi, sempre rispettando l’ordine cronologico di
invio delle comunicazioni preventive.

Le imprese che   della   del   hanno già prima   pubblicazione   decreto direttoriale del 15 maggio 
trasmesso una comunicazione preventiva o di completamento utilizzando il  modello allegato

 se entro 30 giorni al decreto direttoriale del 24 aprile 2024 mantengono il diritto alla priorità cronologica
dalla data di avvio del click day (17 giugno 2025) trasmettono nuovamente la
comunicazione,  , sia in via  che, se del caso, in via di   utilizzando il nuovo modello  preventiva 

 rispettando i termini indicati dal decreto. completamento
Il mancato invio da parte delle imprese delle comunicazioni nei termini e nelle modalità
previste comporta il mancato perfezionamento della procedura per la fruizione del credito
d’imposta.

Il credito d’imposta prenotato è il credito massimo fruibile in compensazione, mentre il
beneficio fiscale effettivamente fruibile è determinato sulla base del minor valore tra i
crediti comunicati secondo la procedura qui illustrata.

In linea con quanto previsto dalla legge di Bilancio 2025 (comma 448) il Decreto prevede
 anche le modalità con cui avviene lo scambio di informazioni tra   MIMIT e Agenzia delle Entrate ,

  finalizzato alla gestione e al controllo del credito d’imposta per gli investimenti agevolati.
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE PER LE IMPRESE 

DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA INDUSTRIALE, LA RICONVERSIONE E LA CRISI 

INDUSTRIALE, L'INNOVAZIONE, LE PMI E IL MADE IN ITALY 

 

VISTO l’articolo 1, commi 184 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020- 

2022”, che ha istituito il “Piano Transizione 4.0” disponendo, tra l’altro, l’introduzione di un nuovo 

credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi funzionali alla trasformazione 

tecnologica e digitale delle imprese di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

effettuati a decorrere dal 1° gennaio e fino al 31 dicembre 2020, ovvero, a determinate condizioni, 

fino al 30 giugno 2021; 

VISTO, in particolare, il comma 191, quarto periodo, dell’articolo 1, della citata legge 27 dicembre 

2019, n. 160, che con specifico riferimento agli investimenti in beni strumentali di cui agli allegati 

A e B alla legge n. 232 del 2016, ha previsto che: “Al solo fine di consentire al Ministero dello 

sviluppo economico di acquisire le informazioni necessarie per valutare l'andamento, la diffusione 

e l'efficacia delle misure agevolative introdotte dai commi 189 e 190, anche in funzione del 

perseguimento degli obiettivi generali indicati al comma 184, le imprese che si avvalgono del 

credito d'imposta effettuano una comunicazione al Ministero dello sviluppo economico”; 

disponendo inoltre che “Con apposito decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico 

sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e i termini di invio della comunicazione”; 

VISTO il decreto del Direttore generale per la politica industriale, l’innovazione e le piccole e 

medie imprese del Ministero dello sviluppo economico 6 ottobre 2021, con il quale è stato definito 

il modello di comunicazione previsto dall’articolo 1, commi 189 e 190, della legge n. 160 del 2019 

e dall’art.1, commi da 1051 a 1063, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

VISTO l’articolo 1, commi da 1051 a 1063, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021- 

2023”, che ha disposto l’applicazione del credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali 

nuovi di cui agli allegati A e B alla legge n. 232 del 2016 anche per gli investimenti effettuati a 

decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero, a determinate condizioni, fino 

al 30 novembre 2023; 

VISTO l’articolo 1, comma 44, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-

2024”, che, novellando l’articolo 1 della legge n. 178 del 2020 e, in particolare, modificando il 

comma 1058 e introducendo i commi 1057-bis, 1058-bis e 1058-ter, ha disposto l’applicazione del 

credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi di cui agli allegati A e B alla legge 

n. 232 del 2016 anche per gli investimenti effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 
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dicembre 2025, ovvero, a determinate condizioni, fino al 30 giugno 2026; 

VISTO l’articolo 6 del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, che subordina la fruizione del credito 

d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’articolo 1, commi da 1057-bis a 1058- 

ter, della legge n. 178 del 2020, alla comunicazione da parte delle imprese in via preventiva 

dell’ammontare complessivo degli investimenti che si intendono effettuare, della presunta 

ripartizione negli anni del credito e della relativa fruizione nonché all’aggiornamento della 

medesima comunicazione a seguito del completamento degli investimenti di cui al primo periodo 

per gli investimenti già realizzati fino al giorno antecedente alla data di entrata in vigore del 

medesimo decreto-legge; 

VISTO, in particolare, il comma 1, quarto e quinto periodo, del citato articolo 6 del decreto-legge 

29 marzo 2024, n. 39, a norma del quale “Le comunicazioni di cui al presente comma sono effettuate 

sulla base del modello adottato con decreto direttoriale 6 ottobre 2021 del Ministero dello sviluppo 

economico. Per le finalità di cui al presente articolo con apposito decreto direttoriale del Ministero 

delle imprese e del made in Italy, sono apportate le necessarie modificazioni al decreto 6 ottobre 

2021, anche per quel che concerne il contenuto, le modalità e i termini di invio delle comunicazioni 

di cui al presente comma”; 

VISTO il decreto 24 aprile 2024 del Direttore generale per la politica industriale, la riconversione 

e la crisi industriale, l’innovazione, le piccole e medie imprese e il made in Italy, che al fine di dare 

compiuta attuazione alle disposizioni di cui al citato articolo 6 del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 

39, ha approvato il nuovo modello di comunicazione dei dati e delle altre informazioni riguardanti 

i crediti d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’articolo 1, commi da 1057-

bis a 1058-ter, della legge n. 178 del 2020; 

VISTO l’articolo 1, comma 445, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-

2027”, che novellando l’articolo 1 della legge 30 dicembre n. 178 del 2020 e, in particolare, 

modificando i commi 1051, 1057-bis, 1059, 1062 e 1063, e abrogando il comma 1058-ter, ha 

disposto la cessazione anticipata al 31 dicembre 2024; 

VISTO, inoltre, l’articolo 1, comma 446, della citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che con 

riferimento al credito d’imposta di cui all’articolo 1, comma 1057-bis, della legge 30 dicembre n. 

178 del 2020, ha disposto l’applicazione del credito d’imposta anche agli investimenti effettuati 

dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026 a condizione che entro 

la data del 31 dicembre 2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 

pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, nel limite di 

spesa pari a 2.200 milioni di euro; 

VISTO, altresì, l’articolo 1, comma 447, della menzionata legge  30 dicembre 2024, n. 207, che, 

ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al citato comma 446, dispone che con apposito decreto 

direttoriale del Ministero delle imprese e del made in Italy, sono apportate le necessarie 

modificazioni al predetto decreto direttoriale del 24 aprile 2024, con particolare riguardo al 

contenuto, alle modalità e ai termini di invio delle comunicazioni concernenti l’ammontare delle 

spese sostenute e il relativo credito d’imposta maturato; 

VISTO anche il comma 448 dell’articolo 1 della sopra citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che, 

ai fini della fruizione dei crediti d’imposta di cui all’articolo 1, comma 1057-bis, della legge 30 

dicembre, n. 178, prevede che il Ministero delle imprese e del made in Italy trasmette all’Agenzia 
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delle entrate, con modalità telematiche definite d’intesa, l’elenco delle imprese beneficiarie, 

secondo l’ordine cronologico di ricevimento delle comunicazioni; 

VISTA la risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 41/E dell’11 giugno 2025, con la quale è stato 

istituito il codice tributo “7077” per consentire l’utilizzo in compensazione tramite il modello F24 

del credito d’imposta ai sensi del sopra citato comma 448 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 

2024, n. 207; 

VISTO il decreto del Direttore generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi 

industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy del 15 maggio 2025 che reca contenuto, 

modalità e termini di invio del modello di comunicazione dei dati e delle altre informazioni 

riguardanti gli investimenti in beni strumentali materiali nuovi di cui all'articolo 1, comma 1057-

bis, ai sensi del comma 448 dell’articolo 1 della sopra citata legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 3, del predetto decreto, che demanda a un successivo 

provvedimento del Direttore generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi 

industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy, del Ministero delle imprese e del made in Italy, 

l’individuazione dei termini a decorrere dai quali il modello di cui al citato decreto è disponibile in 

formato editabile per la trasmissione, esclusivamente in via telematica, attraverso i servizi 

informatici messi a disposizione nel sito istituzionale dal Gestore dei servizi energetici (GSE); 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 

modificazioni, ed in particolare gli articoli 46 e 47 concernenti dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e dell’atto di notorietà; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 

dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri”, e in particolare l’articolo 2 che ha ridenominato il “Ministero dello sviluppo economico” 

in “Ministero delle Imprese e del Made in Italy”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 ottobre 2023, n. 174, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero delle Imprese e del made in Italy”; 

VISTO il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 

2024, recante l’individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero delle 

imprese e del made in Italy; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2023, registrato dalla Corte 

dei conti in data 30 gennaio 2024, con il quale il dott. Paolo Casalino è stato nominato Direttore 

della Direzione generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi industriale, 

l’innovazione, le PMI e il made in Italy del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

(Oggetto) 

1. Il presente provvedimento individua, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto direttoriale 

15 maggio 2025 del Direttore generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi 

industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy, del Ministero delle imprese e del made in 

Italy, i termini a decorrere dai quali le imprese possono presentare il modello di comunicazione 
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di cui al citato decreto, attraverso i servizi informatici messi a disposizione nel sito istituzionale 

dal Gestore dei servizi energetici (GSE). 

 

Art. 2 

(Termini e modalità di presentazione) 

1. Il modello di comunicazione di cui al decreto direttoriale 15 maggio 2025 del Direttore generale 

per la politica industriale, la riconversione e la crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il made 

in Italy, del Ministero delle imprese e del made in Italy, può essere presentato a decorrere dalle 

ore 14:00 del giorno 17 giugno 2025, esclusivamente tramite il sistema telematico per la gestione 

della misura disponibile nell’apposita sezione “Transizione 4.0” del sito internet del GSE 

(www.gse.it), accessibile tramite SPID, utilizzando il modello editabile ivi disponibile. 

 

Art. 3 

(Modifiche del decreto direttoriale 15 maggio 2025) 

1. Al decreto direttoriale 15 maggio 2025 del Direttore generale per la politica industriale, la 

riconversione e la crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy, del Ministero delle 

imprese e del made in Italy, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) l’articolo 1, comma 3, è sostituito dal seguente: «3. Con successivo decreto del Direttore 

generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi industriale, l’innovazione, 

le piccole e medie imprese e il made in Italy, sono individuati i termini a decorrere dai 

quali il modello di cui al presente decreto è disponibile in formato editabile per la 

trasmissione, esclusivamente in via telematica, attraverso i servizi informatici messi a 

disposizione nel sito istituzionale dal Gestore dei servizi energetici (GSE).»; 

b) l’articolo 2, comma 3, è sostituito dal seguente: «3. Entro 30 giorni dall'invio del modello 

di comunicazione in via preventiva, l'impresa trasmette nuovamente il modello in via 

preventiva con l’indicazione della data e dell’importo del pagamento relativo all'ultima 

quota dell’acconto per il raggiungimento del 20 per cento del costo di acquisizione. In 

caso di indisponibilità di risorse, i 30 giorni decorrono dalla data della comunicazione 

del GSE di cui all’art.2, comma 9, del presente decreto. Fermo restando l’obbligo di 

invio della comunicazione di cui al presente comma, per i beni oggetto di leasing 

finanziario il pagamento di quote per il raggiungimento del 20 per cento del costo di 

acquisizione di cui al periodo precedente si considera soddisfatto con la stipula del 

contratto di leasing e l’impegno assunto con il fornitore dalla società di leasing con la 

sottoscrizione dell’ordine di acquisto.»; 

c) l’articolo 2, comma 6, è sostituito dal seguente: «6. Per le imprese che, alla data di 

pubblicazione del presente decreto, hanno comunicato tramite il modello di cui 

all’allegato 1 al decreto direttoriale 24 aprile 2024, investimenti di cui al comma 446 

della legge 30 dicembre 2024, n. 207, in via preventiva ovvero di completamento, ai fini 

della prenotazione delle risorse rileva l’ordine cronologico di invio della comunicazione 

in via preventiva già trasmessa, a condizione che, entro 30 giorni dalla data individuata 

dal decreto direttoriale di cui all’articolo 1, comma 3, trasmettano il modello di 

comunicazione di cui al presente decreto in via preventiva, ovvero di completamento, 

fermo restando che occorrerà adempiere anche a quanto disposto dai commi 3 e 4 del 
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presente articolo entro i tempi ivi indicati. Le imprese di cui al periodo precedente, che 

non adempiono alle indicazioni di cui al presente comma entro il termine ivi previsto, 

devono ripresentare il modello di comunicazione secondo le disposizioni di cui ai commi 

2, 3 e 4 del presente articolo e ai fini della prenotazione delle risorse rileva l’ordine 

cronologico di invio della nuova comunicazione in via preventiva.»; 

d) l’articolo 2, comma 7, è sostituito dal seguente: «7. Il credito d’imposta prenotato è il 

credito massimo fruibile in compensazione. Il credito d’imposta effettivamente fruibile è 

determinato sulla base del minor valore tra i crediti comunicati secondo le disposizioni 

di cui al presente articolo. Al perfezionamento dell’invio del modello di comunicazione 

di cui al presente decreto, l’impresa ottiene una ricevuta di avvenuto invio del modello, 

con l’indicazione del credito d’imposta prenotato ovvero dell’indisponibilità delle 

risorse di cui al citato comma 446.»; 

e) l’articolo 2, comma 9, è sostituito dal seguente: «9. Nel caso di indisponibilità anche 

parziale delle risorse di cui al citato comma 446, le comunicazioni di cui al presente 

decreto si intendono in ogni caso trasmesse. Nel caso di nuova disponibilità di risorse, 

il GSE ne dà comunicazione all’impresa secondo l’ordine cronologico di trasmissione 

delle comunicazioni di cui al comma 2.»; 

f) l’allegato 1 è sostituito dall’allegato al presente decreto. 

 

 

Il presente decreto è pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero delle imprese e del made 

in Italy (www.mimit.gov.it). 

 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Paolo Casalino 
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ALLEGATO 1 

MODELLO DI COMUNICAZIONE DEI DATI CONCERNENTI IL CREDITO D'IMPOSTA PER 

INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI MATERIALI DI CUI ALL'ALLEGATO A ALLA 

LEGGE 11 DICEMBRE 2016, N. 232 

(articolo 1, comma 1057-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e articolo 1, comma 446, della 

legge 30 dicembre 2024, n. 207) 

DATI IDENTIFICATIVI DELL'IMPRESA 

Denominazione: 

Codice fiscale:  

Codice ATECO:  

Sede legale (Comune): 

Posta elettronica:  

Posta elettronica certificata: 

 

TIPOLOGIA DI COMUNICAZIONE 

 

Codice Tributo: 7077 

 

 Preventiva  

•  non è collegata ad una precedente comunicazione preventiva  

•  è collegata alla precedente comunicazione preventiva, di cui all’allegato 1 al decreto direttoriale 24 aprile 

2024, il cui codice è (CIBSXXXXXXXXXX): ______________________________ 

•  è collegata alla precedente comunicazione preventiva, di cui all’allegato 1 al decreto direttoriale 24 aprile 

2024, trasmessa mediante PEC nel periodo compreso tra il 29 aprile e il 17 maggio 2024 (compreso) il cui 

protocollo è (GSE/A2024NNNNNNN): GSE/A2024_______ 

  Preventiva con acconto 

• è collegata alla comunicazione preventiva il cui codice è (CIBS2025XXXXXXXXXX): 

____________________________  

o Data versamento ultimo acconto per il raggiungimento del 20% delle spese ammissibili: 

______________________ 

Importo acconto: ___________________ € 

OPPURE 

o In caso di leasing, numero/codice contratto ___________ data di sottoscrizione _________ 

  Completamento 

•  è collegata alla comunicazione preventiva con acconto il cui codice è (CIBS2025XXXXXXXXXX): 

__________________ 

•  è collegata alla comunicazione:  

o di completamento, di cui all’allegato 1 al decreto direttoriale 24 aprile 2024, il cui codice è 

(CIBSXXXXXXXXXX): ____________________________________ 

- Data versamento ultimo acconto per il raggiungimento del 20% delle spese ammissibili: 

_________________ 

Importo acconto: ___________________ € 
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OPPURE 

- In caso di leasing, numero/codice contratto ___________ data di sottoscrizione _________.  

 

- La comunicazione di completamento di cui all’allegato 1 al decreto direttoriale 24 aprile 2024, è 

collegata alla precedente comunicazione:  

o preventiva di cui all’allegato 1 al decreto direttoriale 24 aprile 2024, il cui codice è 

(CIBSXXXXXXXXXX): ____________________________________ 

o preventiva, di cui all’allegato 1 al decreto direttoriale 24 aprile 2024, trasmessa mediante PEC nel 

periodo compreso tra il 29 aprile e il 17 maggio 2024 (compreso) il cui protocollo è 

(GSE/A2024NNNNNNN): GSE/A2024_______ 
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DATI DEGLI INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI MATERIALI DI CUI ALL'ALLEGATO A 

ALLA LEGGE 11 DICEMBRE 2016, N. 232 

 
Data avvio degli investimenti (da compilare nel formato MM-AAAA): 
__________________________________________ 

Data di completamento degli investimenti (da compilare nel formato MM-AAAA): 
________________________________ 

 

1. Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite 

opportuni sensori e azionamenti (primo gruppo allegato A) 

Voce¹ 

 1.1 

 1.10 

      1.2 

1.11 

      1.3 

1.12 

       1.4 

1.13 

1.5       1.6 1.7 1.8 1.9 

Costo agevolabile € 

2. Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità (secondo gruppo allegato A) 

Voce¹ 

 2.1 2.2 2.3 2.4 2.5  2.6 2.7 2.8      2.9 

Costo agevolabile € 

3. Dispositivi per l'interazione uomo macchina e per il miglioramento dell'ergonomia e della 

sicurezza del posto di lavoro in logica «4.0» (terzo gruppo allegato A) 

Voce¹ 

 3.1 3.2 3.3 3.4      

Costo agevolabile € 

TOTALE COSTO AGEVOLABILE € 

TOTALE CREDITO D'IMPOSTA € 

 

¹ Barrare la/e voce/i cui è riconducibile ciascun investimento effettuato (vedasi legenda in appendice). 
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LEGENDA 

 

Allegato A - Beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo 

il modello «Industria 4.0» 

 

1. Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito 

tramite opportuni sensori e azionamenti: 

1.1 macchine utensili per asportazione; 

1.2 macchine utensili operanti con laser e altri processi a flusso di energia (ad esempio plasma, 

waterjet, fascio di elettroni), elettroerosione, processi elettrochimici; 

1.3 macchine utensili e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione 

dei materiali e delle materie prime; 

1.4 macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e altri materiali; 

1.5 macchine utensili per l'assemblaggio, la giunzione e la saldatura; 

1.6 macchine per il confezionamento e l'imballaggio; 

1.7 macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per recuperare materiali e funzioni da 

scarti industriali e prodotti di ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, 

la separazione, la frantumazione, il recupero chimico); 

1.8 robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot; 

1.9 macchine utensili e sistemi per il conferimento o la modifica delle caratteristiche superficiali 

dei prodotti o la funzionalizzazione delle superfici; 

1.10 macchine per la manifattura additiva utilizzate in ambito industriale; 

1.11 macchine, anche motrici e operatrici, strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la 

movimentazione, la pesatura e la cernita automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e 

manipolazione automatizzati, AGV e sistemi di convogliamento e movimentazione flessibili, 

e/o dotati di riconoscimento dei pezzi (ad esempio RFID, visori e sistemi di visione e 

meccatronici); 

1.12 magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di fabbrica; 

1.13 dispositivi, strumentazione e componentistica intelligente per l'integrazione, la 

sensorizzazione e/o l'interconnessione e il controllo automatico dei processi utilizzati anche 

nell'ammodernamento o nel revamping dei sistemi di produzione esistenti. 

 

2. Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità: 

2.1 sistemi di misura a coordinate e no (a contatto, non a contatto, multi-sensore o basati su 

tomografia computerizzata tridimensionale) e relativa strumentazione per la verifica dei requisiti 

micro e macro geometrici di prodotto per qualunque livello di scala dimensionale (dalla larga scala 

alla scala micro-metrica o nano-metrica) al fine di assicurare e tracciare la qualità del prodotto e 

che consentono di qualificare i processi di produzione in maniera documentabile e connessa al 

sistema informativo di fabbrica; 

2.2 altri sistemi di monitoraggio in process per assicurare e tracciare la qualità del prodotto o del 

processo produttivo e che consentono di qualificare i processi di produzione in maniera 

documentabile e connessa al sistema informativo di fabbrica; 

2.3 sistemi per l'ispezione e la caratterizzazione dei materiali (ad esempio macchine di prova 

materiali, macchine per il collaudo dei prodotti realizzati, sistemi per prove o collaudi non 

distruttivi, tomografia) in grado di verificare le caratteristiche dei materiali in ingresso o in uscita 

al processo e che vanno a costituire il prodotto risultante a livello macro (ad esempio caratteristiche 

meccaniche) o micro (ad esempio porosità, inclusioni) e di generare opportuni report di collaudo 

da inserire nel sistema informativo aziendale; 

2.4 dispositivi intelligenti per il test delle polveri metalliche e sistemi di monitoraggio in continuo 

che consentono di qualificare i processi di produzione mediante tecnologie additive; 
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2.5 sistemi intelligenti e connessi di marcatura e tracciabilità dei lotti produttivi e/o dei singoli 

prodotti (ad esempio RFID - Radio Frequency Identification); 

2.6 sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle macchine (ad esempio 

forze, coppia e potenza di lavorazione; usura tridimensionale degli utensili a bordo macchina; stato 

di componenti o sotto-insiemi delle macchine) e dei sistemi di produzione interfacciati con i 

sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud; 

2.7 strumenti e dispositivi per l'etichettatura, l'identificazione o la marcatura automatica dei 

prodotti, con collegamento con il codice e la matricola del prodotto stesso in modo da consentire 

ai manutentori di monitorare la costanza delle prestazioni dei prodotti nel tempo e di agire sul 

processo di progettazione dei futuri prodotti in maniera sinergica, consentendo il richiamo di 

prodotti difettosi o dannosi; 

2.8 componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo efficiente e il 

monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni; 

2.9 filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze chimiche, polveri con 

sistemi di segnalazione dell'efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze aliene al 

processo o pericolose, integrate con il sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o 

di fermare le attività di macchine e impianti. 

 

3. Dispositivi per l'interazione uomo macchina e per il miglioramento dell'ergonomia e della 

sicurezza del posto di lavoro in logica «4.0»: 

3.1 banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche in grado di adattarli in maniera 

automatizzata alle caratteristiche fisiche degli operatori (ad esempio caratteristiche biometriche, 

età, presenza di disabilità); 

3.2 sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti o oggetti esposti ad alte temperature in 

grado di agevolare in maniera intelligente/ robotizzata/interattiva il compito dell'operatore; 

3.3 dispositivi wearable, apparecchiature di comunicazione tra operatore/operatori e sistema 

produttivo, dispositivi di realtà aumentata e virtual reality; 

3.4 interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti che coadiuvano l'operatore a fini di sicurezza ed 

efficienza delle operazioni di lavorazione, manutenzione, logistica. 
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F48-25 - D.L. Fiscale 2025 in Gazzetta Ufficiale – Le misure d’interesse
D.L. Fiscale 2025 – L’ANCE illustra le novità d’interesse per il settore delle costruzioni
Obblighi di tracciabilità dei rimborsi spese limitati alle sole trasferte in Italia, con esclusione
di quelle all’estero, revisione del sistema di calcolo della maxi-deduzione Irpef/Ires per
nuove assunzioni, esclusione dallo   per le società quotate inserite nell’indice split payment
FTSE MIB e proroga al 21 luglio 2025 dei versamenti fiscali Irpef/Ires Irap ed Iva risultanti
dalle relative dichiarazioni fiscali.
Queste le disposizioni d’interesse per il settore contenute nel  Decreto Legge n.84 del 17 giugno

, pubblicato in   ed in vigore dal 18 giugno 2025.  2025  Gazzetta Ufficiale
 

Tracciabilità rimborsi spese dei dipendenti in trasferta (art.1, co.1, lett.   e   , co.3 e co.8)b h
Il D.L. 84/2025 ritorna sulla disciplina dei rimborsi spese per i dipendenti in trasferta, come
modificata dalla legge di Bilancio 2025 (art.1, co.81-83, legge 204/2024), che ha previsto
un  obbligo di tracciabilità delle spese di vitto, alloggio, viaggio e trasporto effettuato con autoservizi pubblici non

 (taxi e noleggio con conducente)  . di linea  rimborsate ai lavoratori dipendenti in trasferta
In particolare, a decorrere dal periodo d’imposta 2025, queste spese non concorrono a
formare il reddito dei dipendenti medesimi, e risultano costi deducibili per il datore di
lavoro,       o postale    di pagamento    solo se pagate con versamento  bancario  o con altri sistemi

 (es. carta di credito, carta di debito). tracciabili
Il  .   ora che   con   si     alle  D.L  84/2025 precisa  l’obbligo di pagamento  strumenti tracciabili  applica  solo

  (con esclusione, quindi, delle spese per le spese di trasferta sostenute nel territorio dello Stato
missioni all’estero, che non entrano nel reddito da lavoro dipendente e sono deducibili per
il datore di lavoro anche senza pagamento con sistemi tracciabili).
La novità si applica sempre alle spese di trasferta sostenute a partire dal periodo d’imposta
2025 con la precisazione che, per il datore di lavoro ai fini della deducibilità dei costi,
l’esclusione dalla tracciabilità per le spese di trasferta all’estero si applica dal 18 giugno
2025, data di entrata in vigore del D.L. Fiscale ( . art.1, co.8). cfr
 

“Maxi-deduzione” per le nuove assunzioni (art.3)
Il D.L. Fiscale interviene, altresì, sulla “maxi-deduzione Irpef/Ires” del 120% o 130% (per i
lavoratori fragili) per le imprese che assumono nuovi lavoratori dipendenti a tempo
indeterminato, introdotta nel 2024 (D.Lgs. 216/2023) e prorogata dalla legge di Bilancio
2025 per il triennio 2025-2027.

Al riguardo, il D.L. Fiscale rivede un aspetto dell’applicabilità del beneficio fiscale, che,
come noto, viene riconosciuto all’impresa se il numero dei dipendenti a tempo
indeterminato al termine del periodo d’imposta considerato (ad es. 2025) è superiore al
numero dei dipendenti a tempo indeterminato mediamente occupato del periodo d’imposta
precedente (ad es. 2024).

In particolare, il D.L. Fiscale modifica il meccanismo di calcolo di questo incremento
occupazionale in caso di nuove assunzioni in presenza di gruppi d’imprese (cd. “gruppo
interno”, da considerar come un unico soggetto economico), per quel che riguarda le
“società collegate” al gruppo ( . anche il D.M. 25 giugno 2024, attuativo della misura). cfr
In sostanza, nel caso di gruppi d’imprese, la   verifica dell’incremento occupazionale complessivo

 rispetto all’anno precedente va effettuata senza tenere conto del numero dei dipendenti delle “società collegate”
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 ( . anche la Relazione illustrativa al D.L. Fiscale). cfr
Di conseguenza, il gruppo “interno” da considerare per il calcolo di questo dato è quello
costituito dalle società residenti controllanti, controllate (anche indirettamente) o facenti
capo, anche per interposta persona allo stesso soggetto.

Questa novità si applica dal periodo d’imposta 2024.

 

Esclusione dallo    per le società quotate (art.10)split payment
Il D.L. Fiscale contiene anche  , meccanismo indisposizioni specifiche in materia di   split payment
base al quale, dal 1° gennaio 2015, le Pubbliche Amministrazioni versano direttamente
all’Erario l’IVA relativa alle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate nei loro
confronti (  art.17-  del D.P.R. 633/1972). cfr.  ter
In particolare, viene previsto che, dal   , le    1° luglio 2025 operazioni effettuate nei confronti delle

, inserite nell’indice FTSE MIB della borsa italiana   al società quotate  non saranno più soggette
meccanismo dello  .  split payment  fino al 31 dicembre 2025
La nuova disposizione rende conforme la disciplina nazionale con quella UE (Decisione di
esecuzione del Consiglio 2023/1552) che, nell’autorizzare la proroga dello   fino split payment
al 30 giugno 2026, conteneva anche   ad   l’impegno dell’Italia escludere dall’ambito applicativo del

le   di   e le   di   effettuate   meccanismo   cessioni  beni  prestazioni  servizi a favore delle società quotate in
 incluse nell’indice FTSE MIB, nell’ottica di eliminare gradualmente lo    . borsa  split  payment

Dal prossimo 1° luglio, quindi, le predette società quotate, in qualità di committenti
dovranno includere anche l’IVA nel pagamento dei corrispettivi a fronte delle cessioni di
beni e prestazioni di servizi effettuate nei loro confronti dalle imprese, che verrà poi da
queste versata all’Erario secondo le regole IVA ordinarie.

Lo   per le operazioni effettuate nei confronti di: split resta, invece, in vigore
·          – tutte le    ; pubbliche  amministrazioni
·          – tutte le  , in via diretta, dalla   e società controllate  Presidenza del Consiglio dei Ministri

dai   (e le società da queste stesse controllate); Ministeri
·          – tutte le  , in via diretta, dalle  ,  ,  ,   società controllate  regioni  province  città metropolitane

 ed   (e le società da queste stesse controllate). comuni  unioni di comuni
 

Proroga del termine dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni fiscali (art.13)
L’art.13 del D.L. Fiscale prevede, sia in favore dei soggetti ISA sia per quelli che vantano
cause di esclusione dagli ISA, lo  ,  , del termine spostamento  dal 30 giugno 2025 al 21 luglio 2025
di versamento delle imposte sui redditi, IRAP e dell’IVA senza alcuna maggiorazione (o
con la maggiorazione dello 0,4% per i versamenti effettuati nei 30 giorni successivi).
 

Infine, in tema di IMU, viene disposto che, per il solo 2025, i Comuni che non abbiano
proceduto entro lo scorso 28 febbraio all’elaborazione delle delibere dei prospetti o delle
aliquote IMU, possono effettuare tale adempimento entro il 15 settembre 2025.

In ogni caso, restano valide le delibere approvate tra il 1° marzo 2025 ed il 18 giugno 2025
   (data di entrata in vigore del D.L Fiscale –   cfr . art.6).
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U56-25 - Gestione rifiuti: c’è tempo fino al 30 giugno per presentare il
MUD
È fissato al 30 giugno il termine ultimo per la presentazione della dichiarazione
annuale sulla gestione dei rifiuti per l’anno 2024
Si ricorda che per quest’anno   , da utilizzare per leil termine per la presentazione del MUD
dichiarazioni riferite all’anno 2024,    ossiaè stato inizialmente prorogato al 28 giugno, 
centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione della nuova modulistica (art. 6 L.
70/1994) avvenuta lo scorso 25 febbraio.  Tuttavia, in considerazione della coincidenza
della scadenza del termine con una giornata feriale, il MASE ha chiarito che tale
comunicazione potrà essere effettuata  . sino a lunedì 30 giugno 2025
Si ricorda che tra le novità della nuova modulistica,   vi è l’obbligo di compilare e trasmettere le

– comprese quelle Semplificate –  (  Comunicazioni Rifiuti   accedendo ai portali   mudtelematico.it
 e  )  (Sistema Pubblico di Identità mudsemplificato.ecocerved.it  esclusivamente tramite SPID 
Digitale),   (Carta Nazionale dei Servizi) o   (Carta d’Identità Elettronica), CNS  CIE   intestati
a persona d’impresa/ente o altro soggetto delegato alla compilazione della comunicazione.
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U57-25 - Rinnovo tacito del contratto di locazione: necessario
l’aggiornamento dell’attestato di prestazione energetica
Chiarimento del Ministero dell’Ambiente: in caso di rinnovo tacito dei contratti di
locazione abitativa, l’Attestato di Prestazione Energetica (APE) va aggiornato se
scaduto
Con risposta a un interpello della Regione Liguria, il Ministero dell’Ambiente ha precisato
che, in caso di rinnovo tacito del contratto di locazione abitativa, l’Attestato di Prestazione
Energetica (APE) deve essere    (la validità è di 10 anni).rinnovato se non più valido
Secondo il Ministero,   , come la rinnovazione tacita rappresenta a tutti gli effetti una nuova locazione
previsto dal Codice civile (art. 1597). Ne deriva che l’obbligo di fornire un APE aggiornato
si applica anche in assenza di una nuova sottoscrizione contrattuale.
Il chiarimento si adegua alla nuova Direttiva (UE) 2024/1275 (cosiddetta EPBD) non
ancora recepita in Italia, che, all’art. 20, prevede espressamente la consegna dell’APE al
locatario anche al momento del rinnovo del contratto.

Si ricorda che l’APE deve essere prodotto e fornito dal proprietario all’acquirente o al
locatario, in caso di    divendita, trasferimento di immobili a titolo gratuito o nuova locazione
edifici o unità immobiliari.

 Di seguito il testo della risposta del Ministero all’interpello .
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Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
DIPARTIMENTO ENERGIA 

Direzione Generale Domanda ed Efficienza Energetica 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Tuteliamo l'ambiente! Non stampate se non necessario. 1 foglio di carta formato A4 = 7,5g di CO2 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Via Sallustiana, 53 – 00187 Roma 

PEC: DEE@pec.mase.gov.it 
 

 

 

 

 

 

 

ALLA REGIONE LIGURIA 

DIREZIONE GENERALE DI AREA 

SVILUPPO ECONOMICO 

SETTORE ENERGIA E SVILUPPO DEL SISTEMA 

LOGISTICO E PORTUALE  

      protocollo@pec.regione.liguria.it 
 

ACQUISITO L’ASSENSO DEL  

CAPO DIPARTIMENTO ENERGIA 

      die@pec.mase.gov.it 
 

 

 

Oggetto: Interpello ex articolo 3-septies del d.lgs. 152/2006 – richiesta di interpretazione 

dell’art. 6 del d.lgs. 192/2005 in materia di Attestato di Prestazione Energetica 

relativamente a immobili concessi in locazione.  

Rif. prot. MASE 135457.22-07-2024. 

 

 

Si fa riferimento all’istanza di interpello in oggetto, con cui si è chiesto di chiarire se, ai sensi 

dell’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, in ipotesi di contratto di locazione di 

immobile ad uso abitativo sottoscritto ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431 che, 

successivamente alla seconda scadenza, venga rinnovato tacitamente ai sensi dell’articolo 1597 c.c., 

l’attestato di prestazione energetica (APE) scaduto durante la vigenza del contratto debba essere 

rinnovato al momento della rinnovazione tacita del contratto medesimo.  

A questo riguardo, si premette che l’articolo 6, comma 1, del d.lgs. 192/2005 ha previsto il 

rilascio dell’APE per le unità immobiliari costruite, vendute o locate “a un nuovo locatario” a 

decorrere dalla data della propria entrata in vigore. 

Si è, inoltre, stabilito che nei “nuovi contratti di locazione” soggetti a registrazione sia inserita 

apposita clausola con la quale il conduttore dichiara di aver ricevuto le informazioni e la 

documentazione relative alla prestazione energetica degli edifici, ivi incluso l’APE (art. 6, comma 3), 

e che quest’ultimo ha una validità massima di dieci anni (art. 6, comma 5).  

Il dubbio interpretativo è se il riferimento al “nuovo locatario” e ai “nuovi contratti di 

locazione” sia da intendersi nel senso che l’obbligo di ottenere l’APE sussista esclusivamente al 

momento della sottoscrizione di un nuovo contratto di locazione ovvero anche al momento del 
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rinnovo tacito del contratto, ove l’attestato stesso non sia più valido per decorrenza dei termini di 

scadenza. 

La questione interpretativa può essere risolta avendo riguardo alla lettera della norma, alla sua 

ratio e alla collocazione sistematica. 

In primo luogo, giova evidenziare che, nel contesto della disposizione, i termini “nuovo 

locatario” e “nuove locazioni” appaiono connessi alla data di entrata in vigore della previsione. 

La stessa norma prevede, infatti, che l’APE sia rilasciato per gli edifici costruiti, venduti o locati 

successivamente alla propria entrata in vigore (art. 6, comma 1, d.lgs. 192/2005), con l’evidente 

obiettivo di circoscrivere l’adempimento alle nuove costruzioni e ai contratti traslativi o di godimento 

stipulati dopo la novella legislativa.  

Per la stessa ragione deve ritenersi che la norma preveda l’inserimento della clausola relativa 

all’APE nei “nuovi contratti di locazione”, intendendo riferirsi ai contratti sottoscritti 

successivamente alla data dell’entrata in vigore della previsione (art. 6, comma 3). 

Pertanto, nel prevedere l’obbligo relativo alla prestazione energetica, si ritiene che la 

disposizione non intenda fare una distinzione tra contratti di locazione “nuovi” e “rinnovati”, ma 

intenda piuttosto fissare la data a decorrere dalla quale l’obbligo sussiste. 

Ciò detto, è in ogni caso dirimente evidenziare che la rinnovazione tacita di un contratto di 

locazione costituisce anch’essa una nuova locazione, come previsto dall’articolo 1597 del Codice 

civile, in cui si dispone espressamente che, in caso di rinnovo tacito, la “nuova locazione” è regolata 

dalle stesse disposizioni della precedente.  

Si tratta infatti di una nuova e distinta locazione, fondata sul fatto della permanenza del 

conduttore nel godimento della cosa locata nonostante la scadenza dei termini previsti dalla legge 

legge 9 dicembre 1998, n. 431 e che si presume sempre conclusa sotto le stesse condizioni del 

precedente contratto. 

Tanto è vero che anche la disciplina dell’imposta di registro, richiamata dall’articolo 6 del d.lgs. 

92/2005 nel riferimento ai contratti soggetti a registrazione, prevede la necessaria comunicazione del 

rinnovo anche tacito del contratto all’Agenzia delle entrate.  

A questo riguardo, si condivide quanto espresso dalla Regione interpellante, che ha evidenziato 

come, nell’ipotesi in cui si ritenga che il rinnovo tacito del contratto di locazione resti escluso 

dall’applicazione della norma, si avrebbe che, scaduto l’APE e rinnovato tacitamente il contratto, la 

clausola pattizia relativa alla prestazione energetica in questo contenuta non sarebbe più valida e 

rispondente al vero. Senza contare che, come anche evidenziato dalla Regione, si avrebbe altrimenti 

una deroga implicita alla norma di legge che regola la validità massima dell’attestato.  

Tale interpretazione appare inoltre coerente con la ratio delle disposizioni introdotte 

nell’ordinamento in attuazione delle direttive europee concernenti la realizzazione degli obiettivi di 

efficienza energetica dell’Unione.  

Al riguardo, è utile evidenziare che la recente direttiva Direttiva (UE) 2024/1275 sulla 

prestazione energetica nell’edilizia esplicita chiaramente come l’attestato di prestazione energetica 

debba essere consegnato al locatario anche in occasione del rinnovo del contratto di locazione. 
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Detta previsione, nell’ottica per cui la normativa interna dev’essere interpretata nella maniera 

che la renda il più possibile coerente con il diritto europeo, si ritiene conforti e consenta di confermare 

l’interpretazione sopra illustrata dell’articolo 6 del d.lgs 192/2005. 

Conclusioni  

Per quanto sopra esposto, in risposta all’interpello pervenuto, si ritiene che, nell’ipotesi di 

contratto di locazione di unità immobiliari a uso abitativo sottoscritto nelle formule previste dalla 

legge 9 dicembre 1998, n. 431, rinnovato tacitamente ex art. 1597 c.c. successivamente alla seconda 

scadenza, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, l’attestato di 

prestazione energetica scaduto debba essere rinnovato al momento della rinnovazione del contratto.   

 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Andrea Maria Felici) 
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LL.PP.24-25 - Corte costituzionale: legittima la modifica della soglia di
anomalia fino all’aggiudicazione anche nelle gare con inversione
procedimentale
Con la sentenza n. 77, depositata il 30 maggio 2025, la Corte costituzionale ha
dichiarato infondate le questioni di legittimità sollevate sull’art. 108, comma 12, del
d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici). La Consulta ha quindi
confermato la legittimità della norma che consente di rimodulare la soglia di anomalia
fino al provvedimento di aggiudicazione – il c.d. principio di invarianza – anche nei
casi in cui la stazione appaltante si avvalga l’inversione procedimentale
La vicenda sottesa al giudizio
Il caso trae origine da una gara bandita dal Comune di Napoli per lavori di manutenzione
straordinaria, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo e secondo il   meccanismo

 in applicazione del quale il momento di valutazione delle offerte dell’inversione procedimentale
economiche è anteposto a quello di verifica della documentazione comprovante i requisiti
di partecipazione (art. 107, comma 3 del Codice). Il disciplinare di gara stabiliva, inoltre,
che, a seguito della valutazione delle offerte economiche, si sarebbe verificata la sola
documentazione amministrativa presentata dal primo e dal secondo concorrente in
graduatoria, nonché quella di un campione di concorrenti, estratti a sorte tramite la
piattaforma informativa di gestione della gara. Era prevista, poi,  l’esclusione autonomica
 delle offerte anomale in applicazione dell’art. 54 del Codice.
Nell’ambito della gara trovava applicazione il “  ” che, ai sensi dell’art.principio di invarianza
108, comma 12 del Codice, determina l’immodificabilità della soglia di anomalia solo dopo
il provvedimento di aggiudicazione. In particolare, la disposizione stabilisce che ogni
variazione intervenuta dopo l’aggiudicazione, anche a seguito di pronunce giurisdizionali e
tenuto conto dell’eventuale inversione procedimentale,  non incide sul calcolo delle
medie né sull’individuazione della soglia di anomalia fissata nei documenti di gara, né sugli
altri lotti della stessa gara.
Conseguentemente, l’amministrazione ha la possibilità di ricalcolare la soglia di anomalia
ogni volta che cambi il numero degli operatori ammessi, ma solo fino al momento

 dell’aggiudicazione “definitiva”, momento dopo il quale la soglia diventa immodificabile .
La soglia di anomalia, infatti, essendo condizionata dal numero dei concorrenti e
dell’importo dell’offerta da questi elaborata, può subire variazioni, qualora uno o più di uno
dei concorrenti venga escluso ovvero riammesso alla gara. La rideterminazione della
soglia, in applicazione del meccanismo della regressione procedimentale, comporta la
rinnovazione degli atti di gara successivi all’individuazione della prima soglia e la
conseguente modifica della graduatoria già predisposta.

In conformità agli atti di gara, il Comune procedeva quindi ad esaminare, anzitutto le buste
contenenti l’offerta economica, calcolava (una prima volta) la soglia di anomalia e formava
una prima graduatoria, tenendo conto dell’esclusione automatica delle offerte
anormalmente basse.

Successivamente, verificava la documentazione amministrativa dei primi due soggetti in
graduatoria e di altri sei candidati, estratti a sorte. Tuttavia, alcuni operatori presentavano
documentazione incompleta e non rispondevano alla richiesta di integrarla (soccorso
istruttorio) venendo, così, esclusi.  La diminuzione della platea dei concorrenti che avevano presentato

. Per effetto offerte valide causava, quindi, una variazione della soglia di anomalia originariamente calcolata
della rideterminazione di tale soglia, il Comune formulava      euna nuova graduatoria
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adottava il provvedimento di   da quello aggiudicazione in favore di un operatore economico diverso
originariamente collocato in posizione utile nella graduatoria provvisoria.
Quest’ultimo impugnava gli atti di gara di fronte al TAR Campania, sostenendo, tra l’altro,
che una volta adottata l’inversione procedimentale, l’esito del soccorso istruttorio non
avrebbe dovuto influenzare la soglia di anomalia già calcolata. Secondo il ricorrente, infatti,
non sarebbe conforme ai principi di imparzialità e    consentire agli operatoripar condicio
economici di influenzare l’esito della gara decidendo se sanare o meno la propria offerta.
Trattandosi di una fase in cui le offerte economiche sono già conosciute, tale possibilità
rischierebbe di modificare la soglia di anomalia, incidendo in modo determinante
sull’individuazione dell’aggiudicatario alterando il regolare svolgimento della procedura.
L’ordinanza di rimessione e i dubbi di costituzionalità
Secondo il TAR il censurato art. 108, comma 12 del Codice,   si porrebbe anzitutto in

 , in quanto una volta prescelta la modalitàcontrasto con l’articolo 97 della Costituzione
dell’inversione procedimentale e, quindi, rese conoscibili le offerte economiche di tutti i
concorrenti, la possibilità per la stazione appaltante di procedere a una nuova
determinazione della soglia di anomalia – quale effetto del comportamento dei concorrenti
(che, nel caso di specie, non avevano risposto al soccorso istruttorio) – si porrebbe in
contrasto con    . Sostiene il giudicei principi di buon andamento e imparzialità
amministrativo che non dovrebbe essere ammissibile, neppure in via astratta, che l’esito
della gara possa dipendere da fattori esterni rimessi alla volontà o alle condotte dei
partecipanti. Il giudice rimettente riterrebbe quindi più coerente con i principi costituzionali
l’individuazione di un unico momento, corrispondente all’originaria determinazione della
soglia di anomalia, oltre la quale la stessa è destinata a restare invariata a prescindere da
eventuali esclusioni sopravvenute.
La disposizione oggetto di censura è stata ritenuta potenzialmente in contrasto anche con
gli   , in quanto consentirebbe alla stazione appaltante diarticoli 3 e 41 della Costituzione
modificare la soglia di anomalia fino al momento dell’aggiudicazione, anche dopo che la
stessa sia già stata calcolata e abbia determinato un possibile aggiudicatario. Una simile
possibilità, secondo il giudice   , potrebbe incidere negativamente sia sul  a quo principio di

 in quanto l’esito della procedura eguaglianza tra i concorrenti, sia sulla libertà di iniziativa economica,
verrebbe a dipendere dal comportamento di un operatore economico. In tale scenario, il
concorrente interessato alla regolarizzazione della propria offerta si potrebbe trovare, di
fatto, nella posizione di poter influenzare la soglia di anomalia e, quindi, determinare il
risultato della gara, assumendo un ruolo assimilabile a quello di “arbitro” della procedura,
con il rischio di sottrarre l’aggiudicazione al soggetto originariamente risultato vincitore.
La decisione della Corte
La Corte ha   sollevate sull’art. 108, comma 12, del rigettato le questioni di legittimità costituzionale
Codice, ritenendo la norma conforme ai principi costituzionali.
La Corte ha precisato che il fatto che il principio invarianza della soglia di anomalia sia
previsto     anche nel caso di gare con inversione procedimentale non si pone in contrasto con il

di cui all’art. 97 della Costituzione. principio di buon andamento e imparzialità 
Al contrario, la Corte ha rilevato che la possibilità di aggiornare la soglia fino all’adozione
del provvedimento di aggiudicazione consente di evitare esiti alterati, che deriverebbero
dal mantenimento in gara di operatori privi dei requisiti.

Secondo la Corte, la norma impugnata effettua  un bilanciamento fra interessi contrapposti
         (i)    fissando nel momento dell’aggiudicazione il ragionevole punto di equilibrio tra la necessità di

  nella gestione degli appalti pubblici e (ii)  assicurare stabilità, efficienza e celerità l’obbligo
 .di imparzialità

Se, nelle procedure con inversione documentale, dopo l’apertura delle offerte economiche
fosse vietato ricalcolare la soglia di anomalia, l’amministrazione rischierebbe di non poter
individuare l’offerta realmente migliore: potrebbe infatti doversi attenere a una graduatoria
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provvisoria in cui figurano operatori che non hanno dimostrato il possesso dei requisiti di
partecipazione e che, pertanto, non avrebbero potuto formulare un’offerta valida.

 Il principio di invarianza, dunque  – sottolinea la Corte – non solo  è compatibile con il buon
 , ma   andamento e l’imparzialità dell’azione amministrativa rappresenta una scelta

  di cui all’art. 1 del Codicelegislativa funzionale alla realizzazione del principio del risultato
che orienta le stazioni appaltanti verso un affidamento del contratto tempestivo ed
efficiente, garantendo al contempo qualità, economicità e il rispetto dei principi di legalità,
trasparenza e concorrenza.
In merito al  presunto rischio che il comportamento degli operatori sottoposti a verifica possa alterare l’esito

, la Corte richiama il     sancito dall’art. 2 del Codice. Questo della gara principio di fiducia
principio, anch’esso corollario di quello costituzionale del buon andamento, si fonda sulla  

 , chiamati ad agire inreciproca fiducia tra amministrazioni, funzionari e operatori economici
modo trasparente, corretto e legittimo. È su questa base che si costruisce la regolarità
dell’intero procedimento di gara, dalla scelta del contraente fino all’esecuzione del
contratto.
La Corte ha dichiarato infondate anche le censure formulate in riferimento agli articoli  3 e

. 41 della Costituzione
Sul piano della    (art. 3 Cost.), il Giudice delle leggi ricorda che leparità di trattamento 
stazioni appaltanti sono tenute a introdurre nelle gare con inversione procedimentale   

     – quali, ad esempio,adeguati rimedi procedurali capaci di scongiurare collusioni o abusi
il     dei concorrenti da sottoporre a verifica dei requisiti – al fine di scongiuraresorteggio
intese volte a influenzare l’esito dei controlli e, con esso, l’aggiudicazione.
Tale orientamento risulta, peraltro, in linea con    che, nellela posizione sostenuta da ANCE
sedi di competenza, ha sempre   degli invocato l’introduzione di meccanismi di controllo “a campione”
operatori, al fine di evitare eventuali fenomeni distorsivi della concorrenza legati all’utilizzo
del procedimento di inversione.
Quanto, invece, all’asserito contrasto con    ., la Corte osserva che   l’art. 41 Cost la

 della stazione appaltante didecisione di un’impresa di non rispondere alla richiesta 
integrare o regolarizzare la documentazione prodotta ( )    soccorso istruttorio è il frutto di una

  autonoma strategia imprenditoriale, essa stessa espressiva del principio di libertà di iniziativa economica.
Infine, la Corte ricorda che eventuali condotte illecite delle imprese, che decidano di
accordarsi nel corso di una gara al fine di far conseguire un vantaggio a una di esse, sono
comunque oggetto di specifiche sanzioni, previste dalla normativa     e da quellaantitrust
penale (art. 353 c.p.).
 

  Di seguito il testo della sentenza e del comunicato.

pag. 49



CORTE COSTITUZIONALE

Sentenza 77/2025

Giudizio GIUDIZIO DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE IN VIA INCIDENTALE

Presidente  - Redattore AMOROSO D'ALBERTI

Udienza Pubblica del  Decisione del 08/04/2025 08/04/2025

Deposito del  Pubblicazione in G. U. 30/05/2025

Norme impugnate: Art. 108, c. 12°, del decreto legislativo 31/03/2023, n. 36.

Massime:

Atti decisi: ord. 126/2024

SENTENZA N. 77

ANNO 2025

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta da: Presidente: Giovanni AMOROSO; Giudici : Francesco VIGANÒ, Luca ANTONINI, Stefano
PETITTI, Angelo BUSCEMA, Emanuela NAVARRETTA, Maria Rosaria SAN GIORGIO, Filippo
PATRONI GRIFFI, Marco D’ALBERTI, Giovanni PITRUZZELLA, Antonella SCIARRONE
ALIBRANDI, Massimo LUCIANI, Maria Alessandra SANDULLI, Roberto Nicola CASSINELLI,
Francesco Saverio MARINI,

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 108, comma 12, del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante
delega al Governo in materia di contratti pubblici) promosso dal Tribunale amministrativo regionale per la
Campania, sezione prima, nel procedimento vertente tra Consorzio Cadel scarl, il Comune di Napoli e La
Metropoli scarl, con ordinanza del 21 maggio 2024, iscritta al n. 126 del registro ordinanze 2024 e
pubblicata nella  della Repubblica n. 27, prima serie speciale, dell’anno 2024.Gazzetta Ufficiale
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Visti l’atto di costituzione del Consorzio Cadel scarl, nonché l’atto di intervento del Presidente del
Consiglio dei ministri;

udito nell’udienza pubblica dell’8 aprile 2025 il Giudice relatore Marco D’Alberti;

uditi l’avvocato Armando Profili per Consorzio Cadel scarl e l’avvocato dello Stato Luigi Simeoli per il
Presidente del Consiglio dei ministri;

deliberato nella camera di consiglio dell’8 aprile 2025.

Ritenuto in fatto

1.– Con ordinanza del 21 maggio 2024, iscritta al n. 126 reg. ord. 2024, il Tribunale amministrativo
regionale per la Campania, sezione prima, ha sollevato, in riferimento agli artt. 3, 41 e 97 della Costituzione,
questioni di legittimità costituzionale dell’art. 108, comma 12, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
(Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega
al Governo in materia di contratti pubblici), limitatamente all’inciso «successivamente al provvedimento di
aggiudicazione, tenendo anche conto dell’eventuale inversione procedimentale».

2.– Il rimettente espone che il Comune di Napoli aveva indetto una gara d’appalto per lavori di
manutenzione straordinaria, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo, avvalendosi della “inversione
procedimentale” di cui all’art. 107, comma 3, cod. contratti pubblici, in forza della quale le offerte
economiche sono esaminate prima della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di
carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. A seguito dell’apertura delle offerte
economiche e della determinazione della soglia di anomalia, mediante il calcolo elaborato dal  disoftware
gestione della procedura, si perveniva all’individuazione delle offerte automaticamente escluse e di quelle
non anomale. Dopo questa operazione, risultava primo in graduatoria il Consorzio Cadel scarl. Venivano,
quindi, sottoposti alla verifica della documentazione amministrativa i primi due concorrenti in graduatoria,
nonché ulteriori otto operatori economici, pari per approssimazione al 5 per cento dei partecipanti ed estratti
casualmente dalla piattaforma di gestione della procedura, come previsto dal disciplinare della procedura. Il
seggio di gara attivava il cosiddetto soccorso istruttorio nei confronti di otto dei concorrenti sottoposti a
verifica, chiedendo di regolarizzare la documentazione. Sei concorrenti depositavano quanto richiesto e il
seggio dichiarava conforme la documentazione così prodotta. Venivano, invece, esclusi i due concorrenti
che non avevano fornito riscontro alla richiesta di regolarizzazione. All’esito di queste operazioni, era
rinnovato il calcolo della soglia di anomalia e, per l’effetto, al primo posto della graduatoria si collocava La
Metropoli scarl, alla quale veniva aggiudicata la gara. Il Consorzio Cadel scarl impugnava gli atti di gara
sostenendo, tra l’altro, che, una volta prescelta l’inversione procedimentale, l’esito del soccorso istruttorio
non avrebbe potuto incidere sulla determinazione della soglia di anomalia già effettuata. Ciò in quanto non
potrebbe essere affidato agli operatori economici il destino della selezione e l’individuazione
dell’aggiudicatario, di fatto consentendo – essendo conosciute le proposte economiche di tutti i concorrenti –
di incidere, con la scelta di regolarizzare o meno la propria offerta, sulla nuova soglia di anomalia.

3.– Il giudice rimettente, dopo aver rilevato che il Comune di Napoli aveva correttamente fatto ricorso al
soccorso istruttorio, essendo questo attivabile per ogni ipotesi di regolarizzazione della domanda, con il solo
divieto di integrazione postuma dei requisiti, dubita della legittimità costituzionale dell’art. 108, comma 12,
cod. contratti pubblici, riguardante il “principio di invarianza”, individuando nel provvedimento di
aggiudicazione il termine ultimo per la modifica della soglia di anomalia. In applicazione di tale
disposizione, infatti, il Comune di Napoli aveva proceduto due volte alla determinazione della predetta
soglia: la prima, a seguito dell’apertura delle offerte economiche (avendo fatto ricorso all’inversione
procedimentale); successivamente, all’esito del soccorso istruttorio. In tal modo, osserva il rimettente,
verrebbe contraddetto il principio di segretezza delle offerte, essendo «ipotizzabile che si possa calcolare in
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anticipo quale variazione della soglia si produrrebbe, a seconda del numero dei concorrenti che vengono in
seguito definitivamente ammessi e dell’esclusione di altri concorrenti».

4.– In punto di rilevanza, il giudice  rileva che, in applicazione della disposizione censurata, nela quo
caso di inversione procedimentale, la modifica della soglia di anomalia può avvenire «a seguito della
successiva esclusione di uno o più concorrenti, all’esito del soccorso istruttorio, quando tutti i valori
economici degli offerenti sono noti». In tale evenienza, aggiunge il rimettente, «è ipotizzabile che si possa
calcolare in anticipo quale variazione della soglia si produrrebbe, a seconda del numero dei concorrenti che
vengono in seguito definitivamente ammessi e dell’esclusione di altri concorrenti». Il rimettente evidenzia
anche che la disposizione censurata non si presta ad alcuna possibile diversa interpretazione e che dalla sua
applicazione conseguirebbe il rigetto sia del ricorso sia dei motivi aggiunti presentati dal Consorzio Cadel
scarl.

5.– Quanto alla non manifesta infondatezza delle questioni sollevate, il rimettente, premesso un excursus
normativo e giurisprudenziale sul principio di invarianza, ritiene che la limitazione dell’operatività di tale
principio soltanto alla fase successiva dell’aggiudicazione dell’appalto stabilita dall’art. 108, comma 12, del
d.lgs. n. 36 del 2023, si potrebbe porre in contrasto, in primo luogo, con l’art. 97 Cost.

Secondo il giudice , i principi costituzionali del buon andamento e dell’imparzialità della pubblicaa quo
amministrazione «inducono ad escludere che l’esito della procedura di evidenza pubblica possa, in
qualsivoglia modo, farsi dipendere dal comportamento di un concorrente». Nella fattispecie in esame,
«prescelto il ricorso all’inversione procedimentale, erano conosciute le offerte economiche di tutti
concorrenti e, pertanto, era calcolabile la variazione della soglia di anomalia che, nella suddetta evenienza,
sarebbe intervenuta». In questo contesto, «la possibilità, concessa alla Pubblica Amministrazione, di operare
(quale effetto del comportamento di un concorrente) successive determinazioni della soglia di anomalia, sino
all’aggiudicazione» sarebbe suscettibile di violare i richiamati principi espressi dall'art. 97 Cost. In
particolare, potrebbe essere leso il principio del buon andamento perché l’operato dell’amministrazione non
può «anche solo astrattamente farsi dipendere da un fattore esterno rimesso alla volontà o al comportamento
del privato». Aggiunge il rimettente che il principio di imparzialità impone, al contempo, che sia garantita la
parità di trattamento tra tutti i concorrenti, come previsto – proprio per l’ipotesi di inversione
procedimentale – dall’art. 107, comma 3, del d.lgs. n. 36 del 2023, che stabilisce il rispetto di criteri di
selezione «in maniera imparziale e trasparente».

Per queste ragioni, il TAR Campania ritiene che sarebbe maggiormente rispondente ai richiamati
principi costituzionali «l’individuazione di un unico momento, corrispondente all’originaria determinazione
della soglia di anomalia, oltre il quale la stessa resta insensibile a qualsivoglia sopravvenienza, sia per
effetto di pronunce giurisprudenziali che in conseguenza dell’esclusione di concorrenti». Dunque, poiché la

del principio di invarianza è quella di evitare un «andamento “altalenante” della gara», il momentoratio 
oltre il quale non dovrebbe essere consentita la variazione della soglia di anomalia dovrebbe coincidere con
quello dell’apertura delle offerte economiche in seduta pubblica.

Il giudice  aggiunge che il legislatore, in considerazione dell’esigenza di fissare il principio dia quo
invarianza in un momento antecedente all’aggiudicazione, lo aveva ancorato – con la novella all’art. 95,
comma 15, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) operata dall’art. 1,
comma 1, lettera ), numero 4), del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancios
del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana
e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) – alla «fase amministrativa di prima ammissione» delle offerte.
Tuttavia, tale modifica non è stata recepita nella legge 14 giugno 2019, n. 55 (Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore
dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di
ricostruzione a seguito di eventi sismici).
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Ne consegue, conclude il rimettente sul punto, che l’art. 108, comma 12, del d.lgs. n. 36 del 2023,
limitatamente all’inciso «successivamente al provvedimento di aggiudicazione, tenendo anche conto
dell’eventuale inversione procedimentale», potrebbe violare i principi di cui all’art. 97 Cost.

6.– La disposizione censurata sarebbe suscettibile di porsi in contrasto anche con gli artt. 3 e 41 Cost.,
poiché essa, consentendo all’amministrazione di variare la soglia di anomalia sino al momento
dell’aggiudicazione, ancorché ne abbia già effettuato il calcolo, da cui sia risultato aggiudicatario un
determinato soggetto, lederebbe il principio di eguaglianza e della libertà di iniziativa economica privata.
Infatti, qualora venga ricalcolata la soglia di anomalia pur essendo conosciute tutte le offerte economiche,
«l’effetto è fatto dipendere dalla volontà di un soggetto privato, “arbitro” della sorte della gara e che di fatto
dispone del potere di sottrarre all’originario aggiudicatario il bene della vita agognato, favorendone il
conseguimento per un altro concorrente».

7.– È intervenuto in giudizio il Presidente del Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso
dall’Avvocatura generale dello Stato, chiedendo che le questioni di legittimità costituzionale sollevate dal
TAR Campania siano dichiarate non fondate. La difesa statale, dopo essersi soffermata sull’istituto
dell’inversione procedimentale, come operante alla luce del principio di invarianza nella determinazione
della soglia di anomalia e della prevalente interpretazione giurisprudenziale formatasi in materia, sostiene
che la disposizione censurata terrebbe conto del necessario contemperamento tra il principio di
immodificabilità della soglia di anomalia e quelli di buon andamento e di imparzialità dell’attività
amministrativa. In tale contesto, solo al momento dell’adozione del provvedimento di aggiudicazione, e non
nelle fasi antecedenti, assumerebbe rilevanza l’affidamento degli offerenti, che il richiamato principio è
finalizzato a tutelare. Non sarebbero, inoltre, violati i canoni di segretezza e imparzialità, in quanto essi
«devono trovare attuazione non astrattamente, ma in un iter caratterizzato da “definitività procedimentale”,
tale da correlare la segretezza delle fasi endoprocedimentali alla chiara formulazione del solo provvedimento
amministrativo conclusivo dell’iter di gara (l’aggiudicazione)».

Aggiunge l’Avvocatura che sarebbe contrario al principio di proporzionalità travolgere, sulla scorta di
considerazioni ipotetiche e puramente di fatto, «un sofisticato meccanismo che introduce elementi di
semplificazione (e quindi di maggior efficacia ed efficienza) dell’azione amministrativa, al contempo
preservando la certezza del modulo procedimentale».

8.– Si è costituito in giudizio il Consorzio Cadel scarl, chiedendo l’accoglimento delle questioni di
legittimità costituzionale sollevate dal TAR Campania, sulla scorta delle considerazioni svolte
nell’ordinanza di rimessione e anche alla luce di quanto previsto all’art. 5, comma 2, del d.lgs. n. 36 del
2023, che prevede la tutela dell’affidamento dell’operatore economico «anche prima dell’aggiudicazione»,
così prefigurando una situazione giuridica meritevole di tutela qualora tale operatore abbia confidato, senza
sua colpa, di poter conseguire l’appalto e veda svanire tale risultato.

Considerato in diritto

1. Il TAR Campania, sezione prima, con l’ordinanza indicata in epigrafe ha sollevato, in riferimento agli
artt. 3, 41 e 97 Cost., questioni di legittimità costituzionale dell’art. 108, comma 12, cod. contratti pubblici,
limitatamente all’inciso «successivamente al provvedimento di aggiudicazione, tenendo anche conto
dell’eventuale inversione procedimentale».

1.1. Il giudizio  concerne una gara d’appalto per lavori di manutenzione stradale straordinaria,a quo
indetta dal Comune di Napoli e da aggiudicare con il criterio del minor prezzo, avvalendosi della inversione
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procedimentale di cui all’art. 107, comma 3, cod. contratti pubblici. In forza di tale meccanismo, era
previsto che le offerte economiche sarebbero state esaminate prima della verifica della documentazione
relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti.

Nell’ambito della gara ha trovato applicazione il “principio di invarianza”, che determina, ai sensi
dell’art. 108, comma 12, del d.lgs. n. 36 del 2023, l’immodificabilità della soglia di anomalia solo dopo il
provvedimento di aggiudicazione.

Applicando la suddetta previsione normativa, il Comune di Napoli aveva proceduto due volte alla
determinazione della soglia di anomalia: la prima, a seguito dell’apertura delle offerte economiche (avendo
fatto ricorso all’inversione procedimentale); successivamente, all’esito del soccorso istruttorio, in ragione
della mancata regolarizzazione della documentazione presentata da taluni partecipanti. Tuttavia, sostiene il
rimettente, in tal modo verrebbe compromesso il principio di segretezza delle offerte, essendo «ipotizzabile
che si possa calcolare in anticipo quale variazione della soglia si produrrebbe, a seconda del numero dei
concorrenti che vengono in seguito definitivamente ammessi e dell’esclusione di altri concorrenti».

1.2. Secondo il TAR Campania, il censurato art. 108, comma 12, cod. contratti pubblici si porrebbe in
contrasto con l’art. 97 Cost. in quanto, una volta prescelto il ricorso all’inversione procedimentale, e quindi
conosciute le offerte economiche di tutti i concorrenti, «la possibilità, concessa alla Pubblica
Amministrazione, di operare (quale effetto del comportamento di un concorrente) successive determinazioni
della soglia di anomalia, sino all’aggiudicazione» violerebbe i principi costituzionali del buon andamento e
dell’imparzialità, non potendosi «anche solo astrattamente» far dipendere l’esito della gara «da un fattore
esterno rimesso alla volontà o al comportamento del privato». Sarebbe, invece, maggiormente rispondente ai
richiamati principi costituzionali «l’individuazione di un unico momento, corrispondente all’originaria
determinazione della soglia di anomalia, oltre il quale la stessa resta insensibile a qualsivoglia
sopravvenienza, sia per effetto di pronunce giurisprudenziali che in conseguenza dell’esclusione di
concorrenti».

1.3. La disposizione censurata sarebbe in contrasto anche con gli artt. 3 e 41 Cost., poiché essa,
consentendo alla stazione appaltante di variare la soglia di anomalia sino al momento dell’aggiudicazione
ancorché ne abbia già effettuato il calcolo, con la conseguenza che ne sia risultato aggiudicatario un
determinato soggetto, sarebbe lesiva del principio di eguaglianza e della libertà di iniziativa economica
privata. In tale ipotesi si farebbe dipendere l’esito della procedura di affidamento «dalla volontà di un
soggetto privato, “arbitro” della sorte della gara».

2. Per una migliore comprensione delle questioni, è innanzitutto opportuna una disamina concernente il
meccanismo dell’inversione procedimentale di cui all’art. 107, comma 3, cod. contratti pubblici.

La possibilità di fare ricorso all’inversione procedimentale è prevista dalla direttiva (UE) 2014/24 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva
2004/18/CE, per i settori ordinari (art. 56, paragrafo 2) e nella direttiva (UE) 2014/25 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE, per i settori
speciali (art. 76, paragrafo 7).

Nell’ordinamento nazionale l’inversione procedimentale è stata introdotta per la prima volta dall’art.
133, comma 8, del d.lgs. n. 50 del 2016, che ne consentiva l’utilizzo per i soli appalti nei settori speciali.
Successivamente, la legge n. 55 del 2019, nel modificare, in sede di conversione, l’art. 1, comma 3, del d.l.
n. 32 del 2019, ne ha esteso l’applicazione, fino al 31 dicembre 2020, anche ai settori ordinari. Il termine è
stato oggetto di successive proroghe finché, con l’entrata in vigore del d.lgs. n. 36 del 2023, l’inversione
procedimentale è stata definitivamente consentita, a regime, sempre in via facoltativa a discrezione della
stazione appaltante, per tutte le procedure aperte.
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L’inversione procedimentale interviene sull’ordinaria scansione delle fasi della procedura di
affidamento di contratti pubblici che prevede l’apertura, per prime, delle buste contenenti la documentazione
amministrativa comprovante il possesso dei requisiti che le imprese partecipanti devono possedere per
partecipare alla gara. Tale documentazione viene sottoposta a verifica e, nel caso di documentazione
irregolare o incompleta, è attivato il soccorso istruttorio. Si procede, poi, all’esclusione dei concorrenti che
non hanno presentato documentazione idonea a dimostrare il possesso dei requisiti richiesti. Vengono,
quindi, aperte le buste contenenti le offerte dei concorrenti rimasti in gara e, in base al valore delle offerte
economiche presentate e al numero degli offerenti, si calcola la soglia di anomalia. Escluse le offerte
anomale, si procede alla formazione della graduatoria, alla predisposizione della proposta di aggiudicazione
e alla verifica del possesso dei requisiti in capo al soggetto individuato quale miglior offerente; superata
positivamente tale verifica, viene adottato il provvedimento di aggiudicazione.

Ai sensi dell’art. 107, comma 3, cod. contratti pubblici, la stazione appaltante che intenda utilizzare
nelle procedure aperte il meccanismo dell’inversione procedimentale prevede negli atti di gara che – in
deroga all’ordinaria scansione sopra descritta – le offerte dei concorrenti siano esaminate prima della
verifica della documentazione comprovante l’idoneità a partecipare alla gara.

Dunque, per effetto dell’inversione procedimentale, il momento di valutazione delle offerte è anteposto
a quello della verifica della documentazione amministrativa.

La finalità della disposizione è quella di semplificare e accelerare l’iter di gara e di ridurre il possibile
contenzioso: qualora la stazione appaltante dichiari nel bando di volersi avvalere dell’inversione
procedimentale, non sarà necessario effettuare nei confronti di tutti gli offerenti il controllo della
documentazione amministrativa.

In conformità a quanto previsto dall’art. 107, comma 3, del d.lgs. n. 36 del 2023, la stazione appaltante è
comunque tenuta a verificare in maniera «imparziale e trasparente» che gli offerenti siano in possesso dei
requisiti prescritti. La disposizione non impone una specifica modalità di verifica, lasciando alle stazioni
appaltanti la relativa scelta.

3. Quanto, poi, al principio di invarianza della soglia di anomalia, va premesso che sono anomale quelle
offerte ritenute non attendibili e non affidabili in relazione alla concreta esecuzione dell’appalto. Dovendosi
procedere all’esclusione degli operatori economici che hanno presentato simili offerte, la stazione appaltante
deve individuare la soglia di anomalia, vale a dire il valore percentuale che esprime il punto di riferimento
oltre il quale il prezzo di un appalto viene considerato anormale, in quanto esorbita dall’intervallo dei prezzi
medi di mercato. La soglia di anomalia calcolata nell’ambito della procedura di affidamento di un appalto
pubblico, essendo condizionata dal numero dei concorrenti e dall’importo dell’offerta da questi elaborata,
può subire variazioni, qualora uno o più di uno dei concorrenti venga escluso ovvero riammesso in gara. La
rideterminazione della soglia, in applicazione del meccanismo della regressione procedimentale, comporta la
rinnovazione degli atti di gara successivi alla individuazione della prima soglia e la conseguente modifica
della graduatoria già predisposta.

Il principio di invarianza consiste nella intangibilità della soglia di anomalia e nella conseguente
immodificabilità della graduatoria, in deroga all’ordinario meccanismo della regressione procedimentale. In
applicazione di tale principio non è dunque consentita la variazione della soglia già calcolata nel corso della
gara, variazione derivante da provvedimenti amministrativi o giurisdizionali di esclusione (o anche di
riammissione) dei concorrenti successivi all’aggiudicazione.

La giurisprudenza amministrativa ha chiarito che il principio mira «a garantire “continuità alla gara e
stabilità ai suoi esiti, onde impedire che la stazione appaltante debba retrocedere il procedimento fino alla
determinazione della soglia di anomalia delle offerte, cioè di quella soglia minima di utile al di sotto della
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quale l’offerta si presume senz’altro anomala, situazione che ingenererebbe una diseconomica dilatazione
dei tempi di conclusione della gara correlata a un irragionevole dispendio di risorse umane ed economiche
[…]”» (Consiglio di Stato, sezione quinta, sentenza 27 ottobre 2020, n. 6542).

Il d.lgs. n. 36 del 2023 ha così disciplinato, al comma 12 dell’art. 108, il principio in esame: «[o]gni
variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente al
provvedimento di aggiudicazione, tenendo anche conto dell’eventuale inversione procedimentale, non è
rilevante ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle
offerte, eventualmente stabilita nei documenti di gara, e non produce conseguenze sui procedimenti relativi
agli altri lotti della medesima gara».

4. Ciò premesso, occorre ribadire che la gara indetta dal Comune di Napoli e oggetto del giudizio a quo
prevedeva il ricorso al meccanismo dell’inversione procedimentale. Il disciplinare di gara stabiliva, inoltre,
che, a seguito della valutazione delle offerte economiche, si sarebbe verificata la sola documentazione
amministrativa presentata dal primo e dal secondo concorrente in graduatoria, nonché quella di un campione
di concorrenti, estratti a sorte tramite la piattaforma informatica di gestione della gara. Era prevista, inoltre,
l’esclusione automatica delle offerte anomale, in applicazione dell’art. 54 del d.lgs. n. 36 del 2023.

Dunque, il Comune di Napoli, in conformità agli atti di gara, aveva disposto innanzitutto l’apertura delle
buste contenenti l’offerta economica, calcolato la soglia di anomalia e formato una prima graduatoria,
tenendo conto dell’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse. Aveva, quindi, controllato la
documentazione amministrativa dei primi due soggetti in graduatoria e di altri sei candidati, estratti a sorte.
Tuttavia, alcuni degli operatori economici sottoposti a controllo avevano presentato documentazione
incompleta e non avevano risposto alla richiesta di integrarla, venendo così esclusi. La diminuzione della
platea dei concorrenti che avevano presentato offerte valide aveva causato una variazione della soglia di
anomalia originariamente calcolata. Per effetto della rideterminazione di tale soglia il Comune stesso aveva
formulato una nuova graduatoria e adottato il provvedimento di aggiudicazione in favore di un operatore
economico diverso da quello che si era posizionato al vertice della graduatoria in precedenza stilata.

5.– Può ora tornarsi alle questioni sollevate dal giudice .a quo

Il TAR Campania dubita della legittimità costituzionale dell’art. 108, comma 12, cod. contratti pubblici
limitatamente alla parte in cui stabilisce che il principio di invarianza della soglia di anomalia trova
applicazione solo successivamente al provvedimento di aggiudicazione «tenendo anche conto dell’eventuale
inversione procedimentale».

6.– Il rimettente sostiene, in primo luogo, che la disposizione censurata sarebbe in contrasto con l’art. 97
Cost., sotto il profilo del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa, in quanto
consentirebbe al concorrente sottoposto a verifica della documentazione prodotta di incidere sulla
graduatoria e così influenzare l’esito della gara, attraverso la decisione di dare riscontro o meno alla richiesta
di soccorso istruttorio.

La questione non è fondata.

Come già precisato, la  sottesa al principio di invarianza della soglia è quella di garantire continuitàratio
alla gara e stabilità ai suoi esiti, precludendo impugnazioni meramente speculative e strumentali da parte di
concorrenti non utilmente collocati in graduatoria, che possono causare una diseconomica dilatazione dei
tempi di conclusione della gara e un irragionevole dispendio di risorse umane ed economiche.

Questa finalità è coerente con il «[p]rincipio del risultato», di cui all’art. 1 cod. contratti pubblici, che è
uno dei principi che reggono l’azione amministrativa nel settore degli appalti pubblici (sentenza n. 132 del
2024). Tale principio costituisce diretta attuazione del canone di buon andamento di cui all’art. 97 Cost., in
quanto orienta l’azione delle stazioni appaltanti affinché si realizzi «il risultato dell’affidamento del

pag. 56



contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e
prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza» (art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 36 del
2023).

Il principio di invarianza della soglia, tuttavia, opera solo a seguito dell’adozione del provvedimento di
aggiudicazione. Fino quel momento, la soglia può essere oggetto di rettifica, in modo che si tenga conto
dell’esclusione dalla gara di imprese prive dei requisiti di partecipazione o presentatrici di offerte invalide,
ovvero della riammissione di imprese illegittimamente escluse.

In questo modo, l’obiettivo di conferire stabilità all’esito dell’appalto trova un contrappeso nella
possibilità di correggere, fino a che la gara non si è conclusa, eventuali distorsioni del confronto competitivo
tra gli operatori economici causate da illegittime ammissioni o esclusioni dalla procedura, così tutelando la 

 tra i partecipanti e il buon andamento dell’azione amministrativa.par condicio

La circostanza che questo sia previsto anche nel caso di gare con inversione procedimentale non si pone
in contrasto con il principio di buon andamento. La disposizione censurata realizza, infatti, un bilanciamento
tra opposti interessi, individuando nel momento dell’aggiudicazione il ragionevole punto di equilibrio tra
l’esigenza di stabilità, efficienza e celerità nella gestione degli appalti pubblici e il rispetto del canone di
imparzialità. Infatti, qualora nel corso della gara con inversione procedimentale non fosse più consentita,
dopo l’apertura delle offerte economiche, la modifica della soglia di anomalia, la possibilità di selezionare la
migliore offerta potrebbe risultare eccessivamente compromessa. Ciò in quanto la stazione appaltante
potrebbe trovarsi costretta, nonostante la gara non si sia ancora conclusa, a mantenere ferma una graduatoria
in cui sono presenti operatori economici che, non avendo dimostrato il possesso dei requisiti di
partecipazione, non avrebbero potuto partecipare alla selezione e, quindi, non sarebbero stati in grado di
esprimere un’offerta valida.

La disposizione censurata è altresì in linea con le indicazioni provenienti dalla giurisprudenza
costituzionale, che ha osservato come il legislatore statale, nell’adottare meccanismi di accelerazione delle
procedure di affidamento, sia tenuto a operare «un delicato bilanciamento fra le esigenze di semplificazione
e snellimento delle procedure di gara e quelle, fondamentali, di tutela della concorrenza, della trasparenza e
della legalità delle medesime procedure» (sentenze n. 23 del 2022 e n. 39 del 2020).

Il rimettente prospetta anche un  ai principi di segretezza delle offerte e di trasparenza delvulnus
procedimento. La censura, tuttavia, si risolve in una critica al meccanismo stesso dell’inversione
procedimentale, che non è oggetto dei dubbi di legittimità costituzionale.

Quanto all’asserito rischio di condizionamento dell’esito della gara causato dalla condotta degli
operatori economici sottoposti a verifica, va rilevato che nell’ambito delle procedure di affidamento trova
applicazione il principio della «fiducia» di cui all’art. 2 cod. contratti pubblici, che è anch’esso corollario di
quello costituzionale di buon andamento e secondo il quale l’operato delle stazioni appaltanti si basa sulla
«reciproca fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione, dei suoi funzionari e
degli operatori economici» (art. 2, comma 1). Il che è essenziale per garantire la correttezza di tutti i soggetti
coinvolti nel procedimento amministrativo di scelta del contrente, correttezza che dovrà poi
contraddistinguere anche la fase a valle di esecuzione del contratto.

Dunque, la scelta del legislatore di individuare nell’aggiudicazione il momento oltre il quale non è più
consentita la variazione della soglia di anomalia, anche nel caso di gare nelle quali ha trovato applicazione
l’inversione procedimentale, risulta coerente col rispetto del principio di buon andamento.

7.– Il rimettente dubita, altresì, della legittimità costituzionale della disposizione censurata in
riferimento agli artt. 3 e 41 Cost., in quanto, nelle procedure di affidamento in cui si applica l’inversione
procedimentale, l’operatore economico destinatario della richiesta di regolarizzazione della documentazione
amministrativa prodotta potrebbe farsi «“arbitro”» della sorte della gara, con la conseguente lesione del
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principio di eguaglianza tra tutti i concorrenti e la compromissione della libera esplicazione dell’iniziativa
economica privata.

Anche tali questioni non sono fondate.

7.1.– Quanto all’art. 3 Cost., deve rammentarsi che la stazione appaltante, qualora intenda fare uso
dell’inversione procedimentale, è comunque tenuta a verificare in maniera «imparziale e trasparente» che gli
offerenti siano in possesso dei requisiti richiesti (art. 107, comma 3, cod. contratti pubblici). Dunque, è
imposto alle stazioni appaltanti di introdurre nelle gare con inversione procedimentale adeguati rimedi
procedurali – quali, a titolo di esempio, la scelta tramite sorteggio delle imprese da sottoporre a verifica dei
requisiti – volti a tutelare il rispetto della  tra i concorrenti, così riducendo il rischio che alcunipar condicio
partecipanti cerchino di accordarsi per condizionare l’esito della fase di controllo della documentazione
amministrativa e, per tale via, l’aggiudicazione della gara.

7.2.– Non vi è neppure contrasto con l’art. 41 Cost., in quanto la scelta del concorrente di non
rispondere alla richiesta della stazione appaltante di integrare o regolarizzare la documentazione prodotta è il
frutto di una autonoma strategia imprenditoriale, essa stessa espressiva del principio di libertà di iniziativa
economica. Tra l’altro, eventuali condotte illecite delle imprese, che decidano di accordarsi nel corso di una
gara al fine di far conseguire un vantaggio a una di esse, sono comunque oggetto di specifiche sanzioni.
Infatti simili condotte, oltre a costituire illeciti anticoncorrenziali ai sensi della normativa , possonoantitrust
integrare il reato di turbata libertà degli incanti di cui all’art. 353 del codice penale.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 108, comma 12, del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici), sollevate, in riferimento agli
artt. 3, 41 e 97 della Costituzione, dal Tribunale amministrativo regionale per la Campania, sezione prima,
con l’ordinanza indicata in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, l’8 aprile 2025.

F.to:

Giovanni AMOROSO, Presidente

Marco D'ALBERTI, Redattore

Roberto MILANA, Direttore della Cancelleria

Depositata in Cancelleria il 30 maggio 2025

Il Direttore della Cancelleria

F.to: Roberto MILANA
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Le sentenze e le ordinanze della Corte costituzionale sono pubblicate nella prima serie speciale della Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana (a norma degli artt. 3 della legge 11 dicembre 1984, n. 839 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1985, n. 1092) e nella Raccolta Ufficiale delle sentenze e ordinanze della Corte costituzionale (a norma dell'art. 29 delle
Norme integrative per i giudizi davanti alla Corte costituzionale, approvate dalla Corte costituzionale il 16 marzo 1956).

Il testo pubblicato nella Gazzetta Ufficiale fa interamente fede e prevale in caso di divergenza.
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Ufficio comunicazione e stampa della Corte costituzionale  

Comunicato del 30 maggio 2025 

NON È INCOSTITUZIONALE LA DISPOSIZIONE DEL CODICE DEL 

CONTRATTI PUBBLICI CHE PREVEDE L’APPLICAZIONE DEL 

PRINCIPIO DI INVARIANZA DELLA SOGLIA DI ANOMALIA 

ANCHE NEL CASO DI INVERSIONE PROCEDIMENTALE 

 

La Corte costituzionale, con la sentenza numero 77 depositata oggi, ha dichiarato la 

non fondatezza delle questioni di legittimità costituzionale dell’articolo 108, comma 

12, del decreto legislativo numero 36 del 2023 (codice dei contratti pubblici), che 

prevede la possibilità di variare la soglia di anomalia delle offerte fino 

all’aggiudicazione anche nel caso di inversione procedimentale. 

Il giudizio dinanzi al Tribunale amministrativo regionale per la Campania concerne 

una gara d’appalto da aggiudicare con il criterio del minor prezzo avvalendosi della 

inversione procedimentale, che consente di esaminare le offerte economiche prima 

della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di idoneità e di 

capacità degli offerenti (articolo 107, comma 3, del codice). Nell’ambito della gara 

ha trovato applicazione il “principio di invarianza”, che determina l’immodificabilità 

della soglia di anomalia solo dopo il provvedimento di aggiudicazione (articolo 108, 

comma 12, del codice). Applicando tale principio, l’amministrazione aveva 

proceduto due volte alla determinazione della soglia di anomalia: la prima, a seguito 

dell’apertura delle offerte economiche (avendo fatto ricorso all’inversione 

procedimentale); successivamente, in ragione della mancata regolarizzazione della 

documentazione presentata da taluni partecipanti. Secondo il TAR la disposizione 

censurata, nel dare la possibilità alla pubblica amministrazione di operare successive 

determinazioni della soglia di anomalia, sino all’aggiudicazione, violerebbe i principi 
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costituzionali di buon andamento, eguaglianza e libertà dell’iniziativa economica 

privata.  

Come precisa la sentenza, il fatto che il principio di invarianza della soglia di anomalia 

sia previsto anche nel caso di gare con inversione procedimentale non si pone in 

contrasto con il principio di buon andamento. Infatti, qualora nel corso della gara 

con inversione procedimentale non fosse più consentita, dopo l’apertura delle 

offerte economiche, la modifica della soglia di anomalia, la possibilità di selezionare 

la migliore offerta potrebbe risultare eccessivamente compromessa. Ciò in quanto la 

stazione appaltante potrebbe trovarsi costretta, nonostante la gara non si sia ancora 

conclusa, a mantenere ferma una graduatoria in cui sono presenti operatori 

economici che, non avendo dimostrato il possesso dei requisiti di idoneità, non 

avrebbero potuto partecipare alla gara. 

La Corte ha aggiunto, quanto agli altri principi costituzionali asseritamente violati, 

che è imposto alle stazioni appaltanti di introdurre nelle gare con inversione 

procedimentale adeguati rimedi – quali, a titolo di esempio, il sorteggio delle 

imprese da sottoporre a verifica dei requisiti – volti a tutelare il rispetto della par 

condicio tra i concorrenti e, dunque, la libera competizione. Ciò riduce il rischio che 

alcuni partecipanti cerchino di accordarsi per condizionare l’esito del controllo sul 

possesso dei requisiti e, per tale via, l’aggiudicazione della gara. Tra l’altro, eventuali 

condotte illecite delle imprese, che decidano di accordarsi nel corso di una gara al 

fine di far conseguire un vantaggio a una di esse, sono comunque oggetto di specifiche 

sanzioni, previste dalla normativa antitrust e da quella penale. 

 

Roma, 30 maggio 2025 
 

 

Palazzo della Consulta, Piazza del Quirinale 41 Roma - Tel. 06.4698224/06.4698438  
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20 GIUGNO 2025numero 24ANCE FVG informa

LL.PP.25-25 - Omesso pagamento ANAC: la Plenaria apre al soccorso
istruttorio, illegittima l’esclusione automatica
Con la sentenza n. 6 del 9 giugno 2025, l’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato ha
definitivamente affermato che il mancato pagamento del contributo ANAC entro il
termine di presentazione dell’offerta non comporta l’automatica esclusione dalla gara,
ma costituisce un’irregolarità sanabile tramite soccorso istruttorio, purché
l’adempimento avvenga entro il termine fissato dalla stazione appaltante e, in ogni
caso, prima dell’avvio della fase di valutazione delle offerte
Con la sentenza n. 9/2025, l’Adunanza Plenaria ha risolto un rilevante   contrasto

 sull’interpretazione  (L. 266/2005) giurisprudenziale  dell’art. 1, comma 67, della legge finanziaria 2006 
che ha introdotto quale “ ”, l’obbligo per gli operatori condizione di ammissibilità dell’offerta
economici che intendano partecipare a una procedura di gara, di versare un contributo
all’ANAC.
Sebbene riferite a un contenzioso sorto sotto la vigenza del previgente Codice 50/2016, le
indicazioni espresse dal Supremo Consesso risultano pienamente applicabili anche al
nuovo Codice n. 36/2023, al quale, anzi, appaiono coerenti e in parte ispirate – viene
valorizzato il principio del risultato, previsto all’art. 1, e l’approccio sostanzialistico adottato
per l’istituto del soccorso istruttorio, come regolato dall’art. 101.

   La vicenda origina da una gara il cui disciplinare prevedeva,   , il a pena di esclusione
versamento del contributo ANAC entro il termine di presentazione delle offerte. Era
ammesso il soccorso istruttorio solo per sanare l’omessa allegazione della ricevuta, a
condizione che il pagamento fosse avvenuto entro il predetto termine.
Un operatore presentava offerta tempestiva, ma senza allegare la ricevuta e  provvedeva al  

. In ragione di ciò, l’amministrazione   solo dopo l’attivazione del soccorso istruttorio pagamento
disponeva    dalla gara, poi impugnata da quest’ultimo dinanzi al l’esclusione del concorrente
giudice amministrativo.
Il   , ritenendo il pagamento tardivo sanabile tramite soccorso TAR accoglieva il ricorso
istruttorio, trattandosi di   .    adempimento non incidente sul contenuto dell’offerta L’ANAC appellava la

, sostenendo che il versamento entro il termine di presentazione delle offerte è decisione
condizione essenziale prescritta dalla legge, pena possibili comportamenti opportunistici,
con operatori che verserebbero il contributo solo in caso di aggiudicazione.
Come anticipato, attesa la presenza di un contrasto giurisprudenziale sul punto, la   

 chiamata a chiarire se l’omesso versamento del questione è stata rimessa all’Adunanza Plenaria
contributo ANAC determini   o se, invece, costituisca   l’esclusione automatica irregolarità essenziale

, previa declaratoria di nullità parziale delle eventuali clausole sanabile tramite soccorso istruttorio
della   che, in senso difforme, contemplino l’esclusione del concorrente. lex specialis
La Plenaria, nell’esaminare il quesito, richiama i due contrapposti orientamenti.

Un     considera il versamento del contributo condizione essenziale di primo orientamento
ammissibilità, da effettuarsi a pena di esclusione entro il termine di presentazione
dell’offerta. Il soccorso istruttorio è ammesso solo per la mancata allegazione della
ricevuta, a condizione che il pagamento sia già avvenuto (v.   Cons. St., Sez. V, 24 ex multis
ottobre 2023, n. 9186).
Un     (fatto proprio dalla Sezione rimettente) ammette, invece, il secondo orientamento
pagamento tardivo tramite soccorso istruttorio, trattandosi di adempimento    estrinseco
  rispetto all’offerta, non qualificabile come requisito di partecipazione e non soggetto,
quindi, al termine decadenziale (v.,  , Cons. St., sez. III, 3 febbraio 2023, n. 1175). ex multis
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L’Adunanza Plenaria  , pur formulando alcune precisazioni. ha aderito al secondo orientamento
La decisione si fonda, essenzialmente, sulla distinzione tra requisiti di partecipazione
(generali e speciali) e condizioni di ammissibilità dell’offerta.
I primi riguardano l’idoneità del concorrente (come le capacità tecniche ed economiche) e
devono sussistere alla data di scadenza per la presentazione delle offerte: si tratta, infatti,
di requisiti “ ” alla procedura, in quanto il loro possesso è funzionale a garantire la intrinseci
selezione di soggetti astrattamente idonei a tutelare gli interessi pubblici sottesi alla gara.
In questa logica, si tratta di requisiti che guardano “al passato” nel senso che il singolo
partecipante deve dimostrare, mediante la presentazione della domanda di partecipazione,
di esserne in possesso in quel momento. Per cui l’accertata mancanza di tali requisiti
costituisce   dalla procedura. causa di esclusione
Diversamente, adempimenti come il   , non riguardano la versamento del contributo ANAC
qualificazione del concorrente, ma costituiscono   alla procedura. Tale condizioni “estrinseche”
pagamento, infatti, non persegue direttamente gli interessi pubblici sottesi alla selezione
del contraente, ma assolve alla  , in diversa funzione di garantire l’autonomia finanziaria dell’Autorità
un’ottica di tutela della sua indipendenza istituzionale.
Secondo il Consesso, proprio in ragione di tale distinzione,   l’adempimento dell’obbligazione

 contributiva non è soggetto al termine decadenziale più rigido previsto per i requisiti di partecipazione 
(coincidente con la scadenza del termine per la presentazione delle offerte)  né il legislatore

. In questo quadro, i giudici ha previsto, anche solo implicitamente, una tale correlazione temporale
evidenzino la  (art. 1, comma 65, L. n. 266/2005) e della sua preminenza della norma di legge 
interpretazione costituzionalmente e comunitariamente orientata  : rispetto agli atti amministrativi
viene infatti affermata  –  l’illegittimità delle clausole della     lex specialis anche se contenute in bandi-tipo

 – che prevedano l’esclusione automatica del concorrente per il mancato approvati dall’ANAC
versamento del contributo entro il termine di presentazione dell’offerta, in quanto in
contrasto con la norma primaria e i principi generali dell’ordinamento.
Ne consegue che deve essere   consentito l’adempimento tardivo, ma – specifica la Consulta – fino

 e non oltre questo momento (il pagamento contributo all’inizio della fase di valutazione delle offerte
è posto infatti “a pena di ammissibilità” dell’offerta). Il sistema è costruito, pertanto, in modo
tale che vi sia il  , divieto legale di valutazione dell’offerta, in assenza della prova dell’avvenuto pagamento
sicché qualora il singolo partecipante non dimostri di avere adempiuto, nei modi e tempi
sopra indicati, l’obbligazione in esame, la stazione appaltante non deve valutare la sua
offerta, che viene senz’altro esclusa.
Per semplificare il sistema, la Plenaria  , con strumenti digitali,   suggerisce che l’ANAC potrebbe

e rendere più efficiente il soccorso istruttorio, anche agevolare la verifica automatica dei pagamenti 
nei casi di   . In tale ultima ipotesi, ricorda la Consulta, la stazione inversione procedimentale
appaltante sarà comunque tenuta a verificare il pagamento del e, se necessario,
richiederne la regolarizzazione. In caso di persistente inadempimento, dovrà dichiarare,
anche in questo caso, l’offerta inammissibile con segnalazione all’ANAC affinché attivi le
procedure di recupero coattivo.
Infine, la Plenaria rileva che l’inadempimento in esame, rivelandosi in una       sostanziale

, può integrare gli estremi, ai fini della partecipazione a gare inaffidabilità dell’offerente
successive, di un   , il che potrebbe comportare il riscontro grave illecito professionale
dell’assenza di un requisito generale di partecipazione (art. 80, comma 5, del Codice 2016,
oggi art. 98 del Codice 2023).
Da ultimo, la sentenza ha messo in luce una  : da un lato, contraddizione interna agli atti dell’ANAC
la relazione illustrativa al bando-tipo n. 1/2023 sembrava ammettere la possibilità di
regolarizzare l’omesso versamento tramite soccorso istruttorio; dall’altro, una FAQ
escludeva tale possibilità, imponendo il pagamento entro il termine di presentazione delle
offerte. Questa incoerenza interpretativa, proveniente dalla stessa Autorità di regolazione,
ha verosimilmente generato incertezze operative e contribuito al contenzioso, rendendo
necessario l’intervento chiarificatore dell’Adunanza Plenaria.
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Alla luce delle motivazioni esposte, la Consulta ha dichiarato l’illegittimità degli atti di gara
nella parte in cui impongono che l’obbligo di pagamento debba essere assolto entro il
termine perentorio di presentazione delle offerte, escludendo la possibilità di ricorrere al
soccorso istruttorio. Tali disposizioni risultano infatti in contrasto con la norma imperativa di
cui all’art. 1, comma 65, della legge n. 266 del 2005.

L’Adunanza Plenaria ha quindi affermato il seguente   principio di diritto: “ L’art. 1, comma 67, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, richiamato dall’art. 213 del Codice dei contratti pubblici del 2016 (e anche
dall’art. 222 del Codice dei contratti pubblici del 2023), va interpretato nel senso che, fin quando non risulti il
pagamento del contributo spettante all’Autorità nazionale anticorruzione, vi è il divieto legale di esaminare
l’offerta dell’operatore economico e, se neppure risulti il pagamento a seguito del soccorso istruttorio, la stazione

.  appaltante deve dichiarare tale offerta inammissibile”
 

La pronuncia dell’Adunanza Plenaria segna un momento di chiarezza per tutti gli operatori
del settore – amministrazioni aggiudicatrici, operatori economici e per la stessa ANAC.
Sebbene il pagamento del contributo resti un adempimento imprescindibile, esso non
costituisce una causa di esclusione, purché venga effettuato prima della valutazione
dell’offerta – costituendo una condizione di ammissibilità della stessa – e comunque nel
termine concesso tramite soccorso istruttorio.

Questa impostazione realizza un equilibrato bilanciamento tra l’obiettivo della massima
partecipazione alle gare e l’esigenza di garantire il finanziamento (e quindi l’indipendenza)
dell’ANAC e il rispetto delle regole di gara. La decisione è infatti improntata  ai principi del

, oggi espressamente valorizzati dal nuovo Codice dei contratti, risultato e della proporzionalità
ma già insiti nell’impianto normativo previgente. In quest’ottica, l’esclusione automatica di
un concorrente per un’inadempienza di carattere meramente formale e avente natura
economica, che non incide in alcun modo sulla qualità dell’offerta, risulterebbe una misura
non coerente con tali principi.
Di conseguenza, le  stazioni appaltanti saranno tenute ad adeguare i propri atti di gara, qualora contengano

. previsioni in contrasto con questo orientamento, al fine di evitare profili di illegittimità
 

Di seguito il testo della sentenza. 
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